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Incentivi per chi utilizza la bicicletta o va a piedi
Il Comune torni ad investire sulla prevenzione

Gruppo misto: operiamo in virtù del mandato ricevuto dai cittadini
Una scelta motivata e ponderata

Record di presenze al PalaPm per il concerto multimediale

Tante parole sono state spese sul Gruppo mi-
sto, costituito nell’estate 2016 dalla scriven-

te, consigliere Annamaria Tosatto, ed al quale 
hanno poi aderito gli scriventi, assessore Andrea 
Rigo e consigliere Francesco De Marchi. Quan-
to accaduto in occasione del consiglio comunale 
del 28 luglio 2016 nel momento di votare il Pat, 
ed i fatti successivi, hanno portato, quindi, alla 
sostanziale disgregazione del gruppo consiliare 
“La forza dei noalesi”. È evidente e significativo 
che la fuoriuscita sia avvenuta per tutti e tre, 
seppur in tempi diversi e ciascuno con un pro-
prio, distinto percorso, dal medesimo gruppo 
d’origine, “La forza dei noalesi”, inizialmente 
facente parte della coalizione di maggioranza a 
sostegno del sindaco Patrizia Andreotti, e che 
adesso è passato all’opposizione con l’unica con-
sigliera rimasta, Katia Valotto. L’attuale Gruppo 
misto nasce, dunque, dalle ceneri di un gruppo 
che non ha funzionato al suo interno. Ritenia-
mo che all’interno di un gruppo non ci si debba 
porre con presunzione. Il contributo degli altri 
membri non va vissuto come una controbattuta, 
generando conflitto e penalizzando la collabora-
zione di tutti. Ci deve essere fattiva collaborazio-
ne, reale condivisione e trasparenza, altrimenti 
il gruppo non c’è. Questo è il metodo di lavoro 
che ci siamo dati. Gli obiettivi del nostro grup-
po, invece, sono rimasti gli stessi e si collegano al 
senso di responsabilità che parimenti ci accomu-
na. È rimasta immutata la volontà di continuare 
nell’esercizio dell’attività amministrativa nell’e-
sclusivo interesse della città di Noale, onorando 
il mandato elettorale ricevuto, sollecitando, al 

Mai si era visto il palazzetto così pieno!

miranese

Il concerto multimediale proposto 
dall’assessorato alle Relazioni in-

terculturali del Comune di Salzano ha 
regalato sensazioni uniche a persone 
provenienti da tutto il territorio. Lo 
spettacolo era stato proposto come 
occasione per far conoscere i progetti 
di cooperazione allo sviluppo che da 
anni il Comune di Salzano sostiene 
in varie parti del mondo. Insomma, 
anche a Salzano l’arca è partita! Tra i 
circa 900 spettatori e gli 80 membri 
del gruppo musicale diretto da Ales-
sandro Pettenà, si è svolto l’imponen-
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La Corte delle 3 Lune: Frollini caserecci alla cannella
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SALZANO te evento: quasi due ore di musica dal 
vivo con coro e orchestra, immagini 
su grandissime superfici semitraspa-
renti, racconti, un balletto classico e 
un eccellente interprete di Noè che, 
nella rivisitazione della Meridiana, 
vestiva i panni di un eccentrico avia-
tore con tanto di cuffia occhiali e 
giaccone in pelle al quale è stata affi-
data l’importante missione di costru-
ire un mezzo per salvare l’umanità. 
Un’arca volante! Da dieci anni esatti 
la compagnia “La meridiana” porta in 
scena lavori come questo, prendendo 
a prestito il più bel repertorio della 
musica italiana d’autore, ogni volta 
con soddisfazioni sempre maggiori 

e con grande risposta da parte di un 
pubblico eterogeneo e di tutte le età. 
“La meridiana” fa tutto questo in col-
laborazione con il “Gruppone missio-
nario”, associazione no-profit con il 
quale vengono realizzati progetti di 
cooperazione allo sviluppo in Africa 
e America latina. “Questo concerto è 
un’occasione di incontro all’insegna 
della musica anche per riflettere sui 
progetti di cooperazione internazio-
nale che il nostro Comune sostiene 
ogni anno con un fondo di bilancio 
ad hoc di 1.000 euro – afferma il vi-
cesindaco e assessore alle Relazioni 
interculturali Sara Baruzzo, lei stessa 
sul palco tra gli artisti come violinista 
– infatti la compagnia La meridia-
na, con cui suono e collaboro da vari 

anni, mette in scena spettacoli mul-
timediali per far conoscere i progetti 
che il Gruppone missionario porta 

avanti in varie parti del mondo per 
dare messaggi di pace e di solidarietà, 
il tutto con un organico di più di 100 
persone che lavorano tutto l’anno a 
titolo volontario”. 

Paolo Lamon
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Ormai è evidente che si deve cam-
biare rotta, aiutando i cittadini a 

prendere sempre più consapevolezza 
dei problemi e dei rischi legati all’in-
quinamento dell’aria e della necessi-
tà di comportamenti virtuosi. Certo, 
alcuni passi avanti sono stati fatti: la 
statale è stata liberata dal traffico pe-
sante grazie all’intervento dell’Am-
ministrazione Celeghin; da anni nel 
nostro comune viene incentivato 
il pedibus e, da ultimo, è stata pro-

mossa la pur discussa iniziativa del 
car pooling: tuttavia è evidente che 
queste misure non sono sufficienti 
ad abbassare i livelli di polveri sottili 
presenti da mesi anche a Noale. Per 
incentivare gli spostamenti a piedi o 
in bicicletta in diverse città italiane 
ed europee sono state da tempo pro-
poste iniziative ampiamente parteci-
pate dai cittadini, ma soprattutto si 
sono studiati percorsi sicuri, anche 
a misura di bambino, idonei a favo-
rire concretamente gli spostamenti 
alternativi. Le soluzioni sono eviden-
temente difficili: si tratta 
di coinvolgere i cittadini 
e di spingerli a un cam-

biamento consapevole delle proprie 
abitudini dimostrando prima di ogni 
altra cosa la vera volontà di cambia-
mento: la progettazione di una rete 
ciclabile capillare sicura potrebbe 
essere un ottimo punto di partenza 
per ribaltare le priorità. L’Ammini-
strazione comunale è stata più volte 
sollecitata a investire sulla preven-
zione, purtroppo senza risultati sod-
disfacenti: la richiesta di avere una 
centralina per effettuare le opportu-
ne verifiche sulla qualità dell’aria che 
respiriamo a Noale e così sensibiliz-
zare i cittadini con dati alla mano è 
stata respinta al mittente e l’assenza 
di un piano comunale concreto atto a 
limitare gli effetti dell’inquinamento 
lascia alquanto perplessi. Vorremmo 
significare agli attuali amministra-

tori che se è vero che in mancanza 
di un progetto condiviso tra tutti i 
comuni del Miranese, il migliora-
mento della qualità dell’aria non sarà 
sensibilmente significativo, è altret-
tanto vero che prima di tutto occorre 
offrire il buon esempio. Ed è lampan-
te, purtroppo, il gap che ci separa da 
molti dei comuni vicini i quali si sono 
prodigati nell’offrire percorsi pedo-
nali e ciclabili alternativi, ovvero 
distinti e separati dalle arterie traffi-
cate, utili non solo a decongestionare 
le strade ma anche a favorire lo svago 
e la cultura del benessere. Gli argini 
del Draganziolo, del Marzenego (ma 
anche del Muson, con un accordo so-
vracomunale) son lì che aspettano.

Michela Barin

contempo, un cambio di passo nell’azione ammi-
nistrativa, una maggiore incisività. A sproposito 
si è parlato nei nostri confronti di un “cambio di 
casacca”. Noi non abbiamo aderito ad uno degli 
altri due gruppi della coalizione di maggioranza, 
ma abbiamo costituito il gruppo misto, rimanen-
do, comunque, legati a principi ed al programma 
del gruppo d’origine. L’altra affermazione secon-
do cui saremmo rimasti “al servizio del sindaco” 
svilisce, innanzitutto, i cittadini che ci hanno vo-
tato ed eletto. Siamo amministratori ed operia-
mo in virtù del mandato ricevuto dai cittadini, 
non “conto terzi”. Da qui un impegno nell’azione 
amministrativa sempre propositivo, ma al con-
tempo vigile e attento.

Annamaria Tosatto, Andrea Rigo,  
Francesco De Marchi

NOALE



 

 

 

  

 

 

 

 

NOALE ZONA VIA CERVA: ESCLUSIVA. In ottimo quartiere 
residenziale e in posizione verde, proponiamo luminoso 
appartamento in particolare soluzione di sole tre unità 
abitative, sito al piano terra con giardino privato di 200mq. 
Composizione: Ingresso su portico, ampio soggiorno con 
angolo cottura di 35.90 mq., disbrigo, lavanderia/w.c., 
bagno finestrato, n. 2 belle camere di cui una con cabina 
armadio, garage e posto auto. Immobile in costruzione, 
consegna finito € 225.000,00 Classe en. A. Rif. VN 1786 

 

MESTRE - ZELARINO: ESCLUSIVA.  A pochi minuti dal 
centro, ma in posizione molto tranquilla, proponiamo 
incantevole villa singola contornata da uno scoperto 
piantumato di 2500 mq., con piscina esterna di 90 mq. 
L'unità di recente realizzazione (anno 2005) si 
contraddistingue per le alte tecniche edificatorie e 
impiantistiche curate nei mini dettagli e all'avanguardia con 
tecnologie di ultima generazione garantendo a chi vi 
soggiorna il massimo confort. Classe en. B Rif. VZEL 1600

 

- Amministrazioni condominiali                                       
Compravendite                                                                                 
Locazioni e affitti                                                                         
Gestione affitti                                                                                  
Servizio di registrazione telematica                                               
Perizie e stime                                                                                      
Studio e progettazione esterni/interni                                  
Certificazioni energetiche                                                            
Consulenze immobiliari 

  

NOALE LOTTIZZAZIONE ALLE PISCINE VENDITA DIRETTA 
ESENTE MEDIAZIONE. Proponiamo bivilla di prossima 
costruzione. Composizione per unità: portico, zona giorno 
di oltre 50 mq., tranquillamente anche divisibile, con 
predisposizione per il caminetto, disimp., ripostiglio, bagno 
lavanderia, garage, al piano superiore, disimpegno, n. 3 
camere 20.52 - 11.55 - 10.66 mq., bagno, vano tecnico, 
terrazza e n. 3 poggioli, scoperto privato su tre lati. Allo 
stato grezzo a partire da € 200.000,00 Rif. VN DIR 1701 

 

MIRANO LOCALITA’ ZIANIGO: ESCLUSIVA. In nuova zona 
residenziale disponiamo di un miniappartamento di recente 
costruzione (anno 2009) con ingresso indipendente, sito al 
piano terra e composto da: soggiorno con angolo cottura 
(arredato), disimpegno, camera matrimoniale, bagno, 
giardino privato di circa 60 mq., garage e magazzino al 
piano seminterrato. Immobile come nuovo e con 
riscaldamento autonomo a pavimento, pred. clima.               
€ 95.000,00 Classe en. B Ipe:  81,65 KWh/mq. Rif. VZIA 1836

  

Noale (Ve) 
Piazza XX Settembre, n. 30/A 

Tel. 041.5802444 
www.studioimmobiliaremanente.it 

 

 

Dispenser "La Voce"
TREBASELEGHE

BAR TIME CAFE’
GELATERIA AIRONE
PANIFICIO ZIZZOLA
RESY’S SNACK BAR
TABACCHERIA FLORIAN AMABILE
ASSOCIAZIONE PENSIONATI
POLIMEDICA 
DIEGO & LUCA CAFFÉ
PALAZZETTO DELLO SPORT
BARBIERE DA ALDO
MEDICINA DI GRUPPO INTEGRATA
FOSSALTA 
BAR CENTRALE S.N.C. 
BCC
SILVELLE
STUDIO MEDICO DOTT. BASTIANELLO
MEGGHY’S CAFÈ
ALIMENTARI CIVIERO GIOVANNI
BIKE PARK AL KM 99
SANT'AMBROGIO
BAR TABACCHI DA LORETA
PANIFICIO LE BONTÀ DI SIMONE
AL FASSINARO

LOREGGIA
MUNICIPIO
SUPERMERCATO MAXÌ
ANTICHI SAPORI
ISOLA VERDE
FARMACIA DR. TONIATO
A.P.S.T.E (PENSIONATI)
MACELLERIA BONETTO
LOREGGIOLA
HOTEL/RISTORANTE BRACCO
PANIFICIO TONINI
BOSCALTO
MACELLERIA DA ANDREA
FIORE E FRUTTA

CAMPOSAMPIERO
MUNICIPIO
LOCANDA PIZZERIA TERGOLA
ASSOCIAZIONE PENSIONATI
TABACCHERIA PETER PAN
L’ANGOLO DELLE BONTÀ
ORTOFRUTTA BONTÀ E GUSTO
OVER CAFÈ
DISTRETTO ROSSIGNOLI
VINI LA CASTELLANA
C.S.A. “ANNA MORETTI BONORA “
RUSTEGA
BAR CAFFÈ MELA YOUNG
PIZZERIA RISTORANTE PAPILLON
AGENZIA GENERALI

PIOMBINO DESE
ARCHEBIO S.N.C.
TABACCHERIA ROCCO
BAR AL CRISTO
FARMACIA PAJETTA
SUPERMERCATO MAXÌ
TABACCHI IL PUFFO
LEVADA 
PANIFICIO PAVANETTO LUCA
VILLA CA’ MARCELLO
TORRESELLE
LA REGINETTA
PIZZERIA IL SOMBRERO

BORGORICCO
PANIFICIO SORATO
BAR LA FENICE
ORTOFRUTTA LA GERLA
STUDIO MEDICO DOTT. TENTORI

SAN MICHELE DELLE BADESSE
L’OLMO 
SANT’EUFEMIA
TABACCHERIA FIORIN MARIANNA
PANIFICIO BASSO

MASSANZAGO
MUNICIPIO
TRATTORIA ALLA PECORELLA
FARMACIA PAJETTA DR. MARIO
BAR SPORT 
LA CUCINA D’AUTORE S.N.C.
DISTRIBUTORE ESSO
STUDIO DENTISTICO DR. PINTO
SAN DONO
BLUES BAR
ZEMINIANA
BAR ACQUA SANTA
ARBORETUM VIVAI 

SANTA GIUSTINA IN COLLE
MUNICIPIO
ESTETICA PALESTRA ZEUS
PANIFICIO BERTOLO GIOVANNI
EUROSPESA
FRATTE
RISTORANTE PIZZ. FONTANE BIANCHE
MACELLERIA GALLO 
FARMACIA SAN GIACOMO 
BAR BATTAJELLO SILVANA
EDILIZIA BELLÙ CAV. GINO E FIGLI

SAN GIORGIO DELLE PERTICHE
MICHELETTO SAS

VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO
MUNICIPIO 
PULITURA  A SECCO MINTO
DISTRIBUTORE COSTANTIN
PIZZERIA AL CANTON 3
CHECCHIN CENTER
BCC
MURELLE
PANIFICIO MARTIGNON
ORATORIO SAN DOMRNICO SAVIO
ALIMENTARI MAXI
MUSSOLINI
MACELLERIA DE GOBBI

MIRANO
MULTI SPORTELLO
MUNICIPIO
PASTICCERIA SPEZZATI
BIBLIOTECA COMUNALE
IL TUO BAR 
PESCHERIA MIRANESE 
BAR OLIMPIA

BAR ALPINO
SCALTENIGO 
HAPPY BAR
CAMPOCROCE
FARMACIA DOTT. BATTISTA GIUSEPPE 
ZIANIGO
MACELLERIA SER-MAR
PANIFICIO CARAVELLO
BALLÒ
LA CASA DEL PANE

NOALE
MUNICIPIO
AQUAESTATE
PANIFICIO ALLA TORRE
TONUS ORTOPEDIA SANITARIA
BAR AL CASTELLO
OTTICA BARBIERO MICAGLIO
SUPERMERCATO LANDO
LIABEL
BAR 3 LUNE
BOTTEGA DEL CAFFE’ DERSUT
MONIEGO
GASTRONOMIA COTTO E GUSTATO
CAPPELLETTA
ALIMENTARI F.LLI CARRARO
BRIANA
ALIMENTARI BASSO

SCORZÈ
MUNICIPIO
SPORT STUDIO EVOLUTION
BAR TROPICAL
MACELLERIA D.O.C. MANENTE
ANTICA TABACCHERIA AL  QUADRIVIO
BAR AL REDENTORE
BAR FIASCHETTERIA DA BONSO
AGENZIA UNIPOL SAI
RIO SAN MARTINO 
BAR GELATERIA LA FONTANA
FARMACIA SAN MARTINO
GARDIGIANO
FIORERIA FLORGARDEN
CAPPELLA
SEDE PRO LOCO
CARTOLERIA IL PANDA
PESEGGIA
TRATTORIA LA TORRE

SALZANO
MUNICIPIO
BIBLIOTECA COMUNALE
MACELLERIA SOVEGNI
RICAMIFICIO GIFA
BAR AL PARCO 
CARTOLERIA L’ISOLA CHE NON C’È
PERLAMAR
RISTORANTE BALDI
ROBEGANO
BAR MAVI
A CANEVA 
PIZZERIA L’ANGOLO 

MARTELLAGO
MUNICIPIO
POLIAMBULATORIO TIEPOLO
PASTICCERIA LA VENEXIANA
PASTICCERIA CARRETTA 
IL FORNO ECOLOGICO 
MACELLERIA DAMIANI
MACELLERIA PASCOLI VERDI
LA CASA DEL PESCE 
OLMO
IL PANE
DISTRIBUTORE SHELL
 MAERNE
BIBLIOTECA 
AGENZIA NUOVA CASA
DOLCE IN PIAZZA 
CASA DEL GELATO

SANTA MARIA DI SALA
MUNICIPIO
BIBLIOTECA COMUNALE F. FARSETTI
DIEMME CAFFÈ
DENTIAMO
ORTOFRUTTA TOMAELLO
BAR RESIDENCE
PASTICCERIA CIVICO DODICI
LAVANDERIA
CASELLE 
LO SCRIGNO DEI DESIDERI
BELMARKET
DORMIFLEX
VETERNIGO
MACELLERIA BERTA E SCHIESARI 
BCC
CALTANA
GALLERIA POSTE
SANT’ANGELO
ALIMENTARI NEGRO
CANEVA VECIA
TRE PONTI
TABACCHI AGGUJARO MARIA LUISA
STIGLIANO
SNACK BAR RICEVITORIA TODARO

MORGANO
CASALINDA
PAN GHIOTTO
BAR AL RIO
BADOERE
MUNICIPIO
SEDE PRO LOCO
ORTOFRUTTA FRANCESCATO
METRONOME CAFÉ
BAR MR. CLAUDE
PIZZERIA 27
AGENZIA AXA
ABBIGLIAMENTO PAVANELLO

 ZERO BRANCO
MUNICIPIO
BIBLIOTECA COMUNALE VILLA GUIDINI 
CIRCOLO RICREATIVO BONAVENTURA

DOLO
MUNICIPIO
RISTO BAR LORY & CO.
LA CASA DEL PANE
ASCOM
ARINO
DI TUTTO UN PO’
PANIFICIO DA FEDERICO
DE GASPARI ALBERTA STAZIONE API
MARANO
TABACCHERIA BARBATO CATIA
SANBRUSON
FRIDAL SRL LAVANDERIA
RISTO PIZZERIA PECCATO DI GOLA
ALBERTINI MANUEL TAB. EDIC. CART.

FIESSO D’ARTICO
MUNICIPIO
A.S.D. FIESSO D’ARTICO
DAMI PIZZA
NON SOLO EDICOLA
MIRCO SPORT & GAMES
CAFFETTERIA ANGÌ 
PIZZERIA DA ASPORTO
UTENSILERIA B.& S. SRL

MIRA
BIBLIOTECA COMUNALE E  ANAGRAFE
IL MIRASOLE
CARRARO DANTE SRL
ARTE DI ABITARE
ASCOM
PARAFARMACIA DEL DOTT. ONGARATO
BORBIAGO
PANIFICIO FANTON MIRIAN
MACELLERIA DI SALVATO ORLANDO
PARRUCCHIERI SCATTO
GAMBARARE
VOLTA LA CARTA 
MALCONTENTA
CARTOLERIA RIGA DRITTO
MIRA PORTE
AGRODOLCE BAR PASTICCERIA
BISTROT NEVILLE
OSTARIA AE PORTE
MIRAVECCHIA
FARMACIA ALLA MADONNA
ORIAGO
HAIR BEAUTY
PASTICCERIA DANIELA
PROFUMO DI PANE
BEGHELDO ORTOFRUTTA
AL MOLINO CAV. LUCARDA FIORERIA
AL NAVIGLIO PIZZERIA DA ASPORTO
PANIFICIO LUCA E SABRINA
IL GIORNALAIO DI MARAN VITALINO
EAVEN BURGER
PORTO MENAI
BAR CICCHETTERIA CAPRICCIO
PANIFICIO ALIMENTARI MASATTO

IPERMERCATO EMISFERO Via Malcanton, 40
TREBASELEGHE

IL PARCO IPERLANDO Via Straelle di Rustega, 15
CAMPOSAMPIERO

IPERMERCATO EMISFERO Via Cavin di Sala, 167/C
MIRANO

LE CENTURIE  Via Desman, 1
S. GIORGIO DELLE PERTICHE

ZERO CENTER Via Treviso, 19 
ZERO BRANCO

MAZZORATO MODA Via della Croce, 18
RESANA

Centri  Commerciali

PIANIGA
MUNICIPIO
BAR SPORT
BAR PATRON NICOLETTA
BARBIERE PELLIZZARI ENNIO
PIZZ.- TRATTORIA- BAR DA POMPEO
S. MARTINO PANIFICIO PASTICCERIA
CAZZAGO
FARMACIA
CARTOLERIA PETER PAN
INTIMO MERCERIE CARTOLIBRERIA
IPER LANDO
RIVALE
MAZZARO TIZIANO
MELLAREDO
BAR  PASTICCERIA BERTAN
BAR AL DECUMANO

VIGONZA
MUNICIPIO
BENATO MARKET
TABACCHERIA MERY POPPINS
FAMILA
PERAGA
AL GUFO
PERAROLO
EDICOLA IN CENTRO
CAFFE’ DIAZ
PIONCA
BAR NEW GENERATION
CODIVERNO
BAR TRATTORIA LE BUONE USANZE
CAFFETTERIA L’ANGOLO DEL PANE
BUSA
LAVANDERIA NATURAL CLEAN

SEGNALI DI FUMO
BAR DA ALBINO
MACELLERIA VANIN
OTTICA SPORTIELLO
SANT’ALBERTO
ERREDI GRANELLO
FORLIN ALIMENTARI GIORNALI 
TABACCHI
SCANDOLARA
FERRAMENTA MALVESTIO
DISTRIBUTORE LATTE

RESANA
MUNICIPIO
ASSOCIAZIONE PENSIONATI E ANZIANI
ZIZZOLA PASTICCERIA PANIFICIO
STAZIONE DI SERVIZIO BIANCHI
MACELLERIA AL BUON TAGLIO
TABACCHERIA EDICOLA MARCONATO
BAR DOLCE VITA
CASTELMINIO 
BAR AL PORTICO
SAN MARCO
PANIFICIO GUMIRATO

QUINTO DI TREVISO
MUNICIPIO
ORTOFRUTTICOLA DAINESE
PASTICCERIA PRIMAVERA
BAR TWINS
QUINTO SENSO ASD
PANIFICIO FRASSON
MACELLERIA ROBERTO
STUDI MEDICI CIARDI
CARTOLERIA SAMUEL & ILEANA
SALA GIOCHI
TRATTORIA AL GALLO
QUINTO SENSO ASD
IL MERCATINO DI TITTI
SANTA CRISTINA
AGRITURISMO AL SILE
TABACCHERIA L’IDEA
CARTOLERIA FRANZIN DEVIS

VEDELAGO
MUNICIPIO
BIBLIOTECA
TRATTORIA MANFRÉ
CRISTAL CAFÉ
ALIMENTARI SBRISSA
CAVASAGRA
ALIMENTARI FRASSON
 CASACORBA
ALIMENTARI GIRARDI 
ALBAREDO
MACELLERIA DA OSCAR
FOSSALUNGA 
PANIFICIO VOLPATO
BARCON
MINIMARKET SOLIGO
 FANZOLO
TABACCHERIA SARETTA
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La forza dei noalesi perde il ricorso al Tar sul Pat
Duro attacco del sindaco a Katia Valotto e a Paolo Dalla Vecchia

Il Tar del Veneto ha respinto il 
ricorso contro la convocazione 

del Consiglio comunale che ha 
deliberato l’adozione del Pat. Il 
ricorso era stato fatto dal con-
sigliere Katia Valotto assieme 
all’avvocato Paolo Dalla Vecchia. 
Le motivazioni del rigetto sono 
chiare e limpide, la convocazione 
del consiglio è perfettamente re-
golare e non ha leso alcuna pre-
rogativa del consigliere Valotto. 
Questa sentenza ha un solo ed 
unico significato, chi ha voluto 
far mancare il numero legale su 
un atto così importante, prose-
guendo poi addirittura con un 
oneroso ricorso al Tar, non lo ha 
fatto per mancanza di trasparen-
za, e nemmeno per un mancato 
rispetto del regolamento o della 

NOALE democrazia. Chi ha deciso di pro-
vare a bloccare l’adozione del Pat, 
tentando di far cadere la maggio-
ranza di cui faceva parte, lo ha 
fatto per altri tipi di interessi, ma 
non certamente per quelli dei cit-
tadini che da otto anni attendono 
questo importante documento. 
Alla luce dei fatti, è evidente che 
una o due persone pensavano di 
potersi permettere un “braccio di 
ferro” con il sindaco, pensavano 
di mettere in difficoltà le altre 
liste, secondo un metodo politico 
d’altri tempi. Ma i numeri parla-
no chiaro, solo il consigliere Va-
lotto, rimasta unica nel gruppo 
“La forza dei noalesi”, è passata 
all’opposizione. Gli altri membri 
del gruppo consiliare, Annama-
ria Tosatto e Francesco De Mar-
chi, assieme all’assessore Andrea 
Rigo, hanno scelto di rimanere fe-

deli al mandato elettorale ricevu-
to per governare Noale in serenità 
e non per aderire a giochi di po-
tere, piccoli giochi, che, alla fine, 
hanno solo fatto perdere tempo 
all’Amministrazione e denaro ai 
cittadini. Sì, perché purtroppo 
il ricorso è stato fatto avverso 
all’Amministrazione, che ha do-
vuto necessariamente utilizzare 
soldi pubblici per difendersi. Gio-
va anche ricordare che siamo stati 
accusati di aver voluto approvare 
il Pat nel periodo estivo. Aveva-
mo spiegato che vi era nell’aria 
la possibilità che la competenza 
del Pat passasse dalla Città me-
tropolitana alla Regione Veneto 
bloccando il nostro “percorso” 
noalese. Ebbene, è di questi gior-
ni la notizia che le competenze 
sono passate alla Regione. Quin-
di, la nostra scelta di portare in 

adozione il Pat il prima possibile, 
è risultata non solo saggia ma ad-
dirittura indispensabile, e quindi 
è ancor di più incomprensibile la 
posizione della Valotto e della 
opposizione nel voler ostacolare 
l’adozione. Va ricordato che il Pat 
era passato in commissione con i 
voti di tutti, anche della lista di 
opposizione “Noalesi al centro”, 
quindi ho ritenuto politicamente 
scorretto che la lista di Celeghin 
abbia “cavalcato” la situazione 
uscendo dal consiglio assieme 
a “La forza dei noalesi”, presen-
tando poi una segnalazione al 
prefetto, ovviamente respinta. Se 
il Pat era stato votato in commis-
sione, avrebbero dovuto rimanere 
in aula per coerenza. Anche qui, 
guarda caso, metodo politico d’al-
tri tempi. Malgrado il ricorso al 
Tar l’ufficio urbanistica ha pro-
seguito l’iter con l’analisi delle 
osservazioni ricevute e quindi, 
adesso, siamo pronti a procedere 
con tutti i passaggi necessari per 

Il sindaco dica quali sono gli altri tipi di interessi sul Pat
Forte presa di posizione del consigliere Katia Vallotto

Leggiamo le gravi dichiarazioni del 
sindaco apparse sulla stampa nei 

giorni scorsi e ricalcate con post sui 
social in merito alle motivazioni defi-
nite “chiare e limpide” della sentenza 
del Tar sul ricorso alla delibera sul Pat 
proposto dal consigliere Katia Valot-
to con l’avvocato amministrativista 
Tonon in comandato con l’avvocato 
Dalla Vecchia: “questa sentenza ha un 
solo unico significato. Chi ha voluto 
far mancare il numero legale su un 
atto così importante, proseguendo 
poi addirittura con un oneroso ricorso 
al Tar… lo ha fatto per altri tipi di in-
teressi, ma non certamente per quelli 
dei cittadini…”. La sentenza del Tar, 
secondo anche la valutazione espressa 
dal difensore amministrativista, ha 
una motivazione del tutto peculiare, 

NOALE

ac

Camposampiero - Via Straelle 27
www. poentaeossetti.it

Sagra di San Valentino 

Moniego di Noale - Dal 10 al 17 febbraio 2017
Martedì 14 febbraio (San Valentino) ore 19.30 

cena di beneficenza a favore delle zone colpite dal terremoto 
Menù

 Antipasto: polenta funghi sopressa 
Primo piatto: pasta all 'amatriciana 

Secodo piatto: spezzatino dim pollo con patate radicchio e polenta
Offerta minima di partecipazione 12 euro

raggiungere l’obiettivo di adozio-
ne nell’anno 2017. Oltre ai consi-
glieri del gruppo misto, Tosatto e 
De Marchi, e all’assessore Rigo, 
devo ringraziare le altre due li-
ste della mia coalizione, la lista 
“Impegno comune”, ed il Partito 
democratico, che mai hanno fat-
to mancare il proprio appoggio ed 
il proprio sostegno. I nostri atti 
amministrativi sono stati corret-
ti, il Pat è stato approvato in ma-
niera perfettamente legittima, 
regolare, e, soprattutto, traspa-
rente. Chi ha cercato di affossare 
questa esperienza politica dovrà 
renderne conto ai cittadini. Noi 
continuiamo il nostro lavoro a te-
sta alta, come sempre. 

Patrizia Andreotti

quasi ad istituire un “obbligo” di in-
formazione a carico del consigliere, 
bypassando in tal modo la necessità di 
una convocazione formale nel caso di 
seduta andata deserta come nel caso 
di specie. Nemmeno una parola viene 
spesa in ordine alla forma e modalità 
delle convocazioni della seconda sedu-
ta del consiglio del 01 agosto 2016. Ma 
considerato, invece, che secondo il sin-
daco la sentenza ha un significato po-
litico e non giuridico, dica apertamen-
te e formalmente il sindaco quali sono 
questi “altri tipi di interessi” visto che 
ha affermato che i motivi del ricorso 
non sono la “mancanza di trasparen-
za, e nemmeno un mancato rispetto 
del regolamento o della democrazia” e 
dica ancora chi sono i portatori di tali 
asseriti “interessi”. Il sindaco si è rife-
rito a coloro che hanno fatto mancare 
il numero legale e, quindi, parrebbe, in 
primis, ai consiglieri de “La forza dei 
noalesi” (De Marchi, Valotto) ai loro 
assessori (Rigo, Muffato) che pure 
hanno abbandonato l’aula sostenen-
do le motivazioni del gruppo, oltreché 
agli altri consiglieri di opposizione 
presenti in consiglio. Eppure, alcuni 
additati come portatori di “altri tipi di 
interessi” continuano ad essere all’in-
terno e a sostenere la maggioranza. 
O forse il sindaco si riferisce ad altri. 
Dica ancora il sindaco, il presidente 
del Consiglio, quali sono i motivi per 
cui non hanno comunicato immedia-

tamente il contenuto della risposta 
del viceprefetto a loro pervenuta in 
data 04 ottobre 2016, sulla richiesta 
presentata da parte di consiglieri di 
opposizione il 01 agosto 2016 sulla re-
golarità del consiglio che 
avrebbe dovuto adottare 
il Pat. Il viceprefetto ha 
dato una chiara risposta 
e suggerito una strada da 
percorrere: il regolamento 
del consiglio comunale di 
Noale non prende in con-
siderazione la fattispecie 
delle modalità di convo-
cazione del consiglio co-
munale in cui è stato adot-
tato il Pat, si suggerisce 
di valutare l’opportunità 
di “adottare modifiche 
al regolamento per disci-
plinare compiutamente 
anche la fattispecie”. Eb-
bene, non ci sono chiare 
le ragioni per cui il sindaco 
ha dichiarato sulla stampa 
e sui social che il prefetto 
“ha respinto” il ricorso.  
Dica, infine, il sindaco 
quali sono i motivi per cui 
non ha reso noto ciò in oc-
casione dell’incontro del 
12 ottobre 2016 chiesto 
dalla capogruppo Valotto 
e tenutosi con la presen-
za del referente, avvocato 
Dalla Vecchia e presidente 
Manente della lista civica 
“La forza dei noalesi”. Ad 

inizio ottobre erano ancora pendenti 
i termini per la proposizione del ricor-
so al Tar e l’amministrazione avrebbe 
potuto intervenire in autotutela.

Katia Valotto 
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In pensione il dottor Zaltron
Ora i suoi pazienti saranno distribuiti tra i medici del paese

Per il dottor Vittorio Zaltron, 
è giunta l’ora della pensio-

ne. Giovedì 29 dicembre, alla 
presenza dei suoi famigliari, di 
alcuni colleghi, di assessori e di 
qualche paziente, è stato salu-

Carnevale significa divertimento!
Domenica 19 febbraio attrazioni fin dal mattino

Ritorna il carnevale di Scor-
zè con il tradizionale gioco 

delle carte, con la sfilata delle 
maschere e dei carri, con tanta 
animazione per grandi e pic-

SCORZÈ

cini. Domenica 19 febbraio le 
attrazioni inizieranno fin dal 
mattino in piazza del munici-
pio poi alle 14:00 prenderà av-
vio la sfilata delle maschere e 
dei carri che allieterà le vie del 
paese per concludersi in piaz-
za 1 maggio dove si svolgerà la 
tradizionale finale del torneo 
di scopa le cui selezioni si svol-
geranno durante la settimana 

nei bar del paese. Ad animare la 
finale saranno i figuranti delle 
varie vie. Nel frattempo in piaz-
za del municipio continueranno 
le attività per i bambini, il con-
corso “Colora la tua maschera” 
realizzato in collaborazione col 
Comitato genitori, spettacoli, 
animazione e attività diverse. 
E poi alla fine, alle 17:00 tut-
ti al teatro Elios-Aldò dove la 
giornata si concluderà con la 
commedia di Shakespeare, “La 
bisbetica domata”.

Nais Marcon

SCORZÈ
tato, in comune, dal sindaco che 
nel ringraziarlo per l’impegno e 
la dedizione profusi in tanti anni 
di lavoro al servizio dei cittadini 
di Scorzè, ha anche sottolineato 
come la funzione del medico di 
base continui ad essere sempre 
molto importante. I cittadini ri-
corrono a questa figura non solo 

per motivi legati alla salute, ma 
spesso anche per consigli, per 
confidenze, per cercare un sup-
porto da una persona di fiducia 
che diventa quasi un familiare. 
Ed è proprio questo che ha fatto 
il dottor Zaltron, è stato al ser-
vizio della gente di Scorzè dando 
il massimo di se stesso. Il dotto-
re con un po’ di tristezza per un 
rapporto che va a concludersi, ha 
detto di sentire fortissimo que-
sto attaccamento della gente alla 
sua persona e di augurarsi che i 
suoi ormai ex-pazienti, riescano 
ad instaurare con il nuovo me-
dico al quale saranno assegnati, 
l’ottimo rapporto che lui era riu-
scito ad avere con loro. Il dottor 
Zaltron non sarà sostituito da un 
nuovo medico di base ma i suoi 
pazienti saranno distribuiti tra i 
medici del paese. Nais Marcon

miranese

CORSO DI ORTICOLTURA  
Sede: Villa Orsini (Sala Piano Terra)
Docente: Dott. Davide Simionato
Durata: 8 ore in 4 lezioni + una lezione pratica in un orto da concordare
Orario: Mercoledi  dalle ore 20.00  alle ore 22.00
Numero iscritti: minimo 12, massimo 25
Inizio corso MERCOLEDI' 15 FEBBRAIO 2017
Quota di iscrizione e partecipazione: Euro 55,00 

CORSO DI GIARDINAGGIO BASE
Sede: Villa Orsini (Sala Piano Terra)
Docente: Dott. Davide Simionato
Durata: 8 ore in 4 lezioni  + una visita a un giardino da concordare
Orario: Mercoledi  dalle ore 20.00  alle ore 22.00
Inizio corso MERCOLEDI' 15 MARZO 2017
Numero iscritti: minimo 12, massimo 25
Quota di iscrizione e partecipazione: Euro 55,00 

CORSO DI POTATURA DEL FRUTTETO FAMIGLIARE 
Docente: Dott. Davide Simionato
Durata: Mattinata di 3 ore 
Orario:  Sabato dalle ore 9.00  alle ore 12.00
Numero iscritti: minimo 12, massimo 25
Periodo:  SABATO 4 MARZO 2017
Quota di iscrizione e partecipazione: Euro 25,00 

CORSO DI CUCINA e non solo….
Sede: sala Pax - Peseggia
Docenti: Prof. Silvano Rodato; Matteo De Polli; Lucca Cantarin;  Claudio Pigozzo e Olivo 
Michielan
Durata: 7 lezioni 
Orario:  5 lezioni di Martedì e 2 di Lunedì dalle ore 20,30
Numero iscritti: minimo 12, massimo 15
Inizio Corso:  Martedì 7 marzo 2017
quota di iscrizione e partecipazione: da de�nire 
Argomenti:
La Pasta: Prof. Silvano Rodato, alimentarista -  Matteo De Polli, cuoco  - (teoria + pratica) 
Martedì 7 Marzo 
Il Riso:  Prof. Silvano Rodato, alimentarista -  Matteo De Polli, cuoco  - (teoria + pratica) 
Martedì 14 Marzo
Pasta Frolla e Frollini:  Lucca Cantarin, pasticcere  – Martedì 21 Marzo
Snackeria:  Claudio Pigozzo, cuoco – Martedì 28 Marzo 
Vasocottura:  Claudio Pigozzo, cuoco – Martedì 4 Aprile
Crepes: Olivo Michielan – Lunedì 10 Aprile 
Distillati e cocktails:  Olivo Michielan –  Lunedì 17 Aprile 

CORSO DI INFORMATICA in collaborazione con Istituto Comprensivo “G. Galilei” di 
Scorzè
corso principianti assoluto/intermedio1 a seconda delle necessità rilevate.
Sede: Scuola Primaria di Rio San Martino
Docente: Gabriella Voltan
Durata: 9 ore in 6 lezioni 
Orario: Lunedì  dalle ore 17.00  alle ore 18.30

Numero iscritti: minimo 8, massimo 10 (ogni iscritto avrà a disposizione un computer per 
operare concretamente)
Inizio corso Lunedì 6 marzo
Quota di iscrizione e partecipazione: Euro 90,00 

II° CORSO DI ACQUERELLO
sede: Villa Orsini
Docente: M° Gianni Trevisan
Durata 24 ore in 12 lezioni
Orario: Mercoledì dalle ore 17.00 alle ore 19.00
Numero iscritti: minimo 15, massimo18
Inizio corso MERCOLEDì 22 FEBBRAIO 2017
Quota di iscrizione e partecipazione: Euore 98,00

PRINCIPIANTE ASSOLUTO – 
Uso del mouse, uso della tastiera, 
Conoscenza delle icone e dei principali programmi prede�niti, 
Fondamenti di internet, realizzazione casella di posta elettronica
Videoscrittura.

Tale programma verrà svolto con pazienza e dando il giusto tempo per assimilare, tenendo 
conto che priorità assoluta deve essere il pieno controllo di alcune funzioni e il senso di 
sicurezza che i partecipanti devono raggiungere.

INTERMEDIO 1 – panoramica nuova versione del pacchetto o�ce (funzioni avanzate), 
internet a 360° (strumenti di ricerca avanzati, salvataggio pagine, �le audio/video, registrazio-
ni su siti e forum, fondamenti sulla sicurezza), utilizzo della posta elettronica in tutti i suoi 
aspetti e con utilizzo dei client, gestione di tutti i tipi di �le, gestione periferiche, gestione del 
pc.  Un programma destinato a chi già ha una conoscenza del pc e necessita di un ulteriore 
passo avanti.

NOTIZIE UTILI
Le iscrizioni si raccolgono �no al  10 febbraio 2017 ovvero �no al raggiungimento del numero 
massimo di iscritti presso: 

•Sede della Pro Loco Comunale – Centro Sociale di Peseggia (P.zza Don Longo): 
dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9.00 alle 12.00
•Ufficio Cultura del Comune di Scorzè: 
martedì e giovedì  dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.30 alle ore 17.00 
•e-mail: info@prolocoscorze.it  
cultura@comune.scorze.ve.it. 
•Fax:  Pro loco:  041 - 446650 - Comune di Scorzè :  041 - 5848250

I moduli per le iscrizioni sono disponibili nei siti della Pro Loco di Scorzè e del Comune di Scorzè:  
www.prolocoscorze.it  e www.comune.scorze.ve.it/uni16   
L’avvio dei corsi è subordinato al raggiungimento del numero previsto di iscrizioni. 
Gli orari sono indicativi e possono subire modi�che. 
La quota di frequenza dovrà essere versata alla Pro Loco di Scorzè, secondo le modalità che 
verranno comunicate successivamente, inderogabilmente entro la prima settimana dalla 
comunicazione di inizio dei corsi.
Eventuali modi�che organizzative saranno comunicate tempestivamente agli iscritti.
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MARTEDÌ 28 FEBBRAIO 
FACCIAMO FESTA! 
Baby dance, truccambimbi, 
sculture di palloncini e sorprese

DOMENICA 26 FEBBRAIO

INCONTRA 
I SUPEREROI 
E SCATTA UNA FOTO CON LORO!
In collaborazione con: 

DOMENICA 12 FEBBRAIO
CROSTOLI 
E FRITTELLE 
PER TUTTI*! 
Con i gruppi mascherati 
del 37° Carnevale Sangiorgese 
In collaborazione con:  

TUTTI GLI EVENTI 
SI TERRANNO 

NEL POMERIGGIO.

UN SUPERCARNEVALE!
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Ancora tante soddisfazioni per il presepio vivente di Maerne
Ma il presidente lancia un appello: “necessitiamo altri volontari!”

Era il 1985 quando il dottor Vito 
Marchello e pochi altri amici re-

alizzano in Maerne il primo presepio 
vivente: l’obiettivo era quello di rin-
verdire il ricordo del periodo natali-
zio dell'infanzia, quando si costruiva 
il presepio in famiglia e la sua impe-
gnativa costruzione dava stimolo 
alla creatività procurando profonde 
emozioni e soddisfazioni. In effetti, 
molti costruttori dell’attuale prese-
pio vivente sono quei fanciulli di un 
tempo, custodi dell’esigenza di un 

recupero dei valori della 
tradizione e delle comu-
nità che li hanno prece-
duti. Allo stesso tempo, la 
realizzazione annuale del 
presepio di Maerne è un 
segno di impegno e di so-
lidarietà nelle varie realtà 
sostenute dall’associazio-

L’ultimo dell ’anno a Scor-
zè è stato caratterizzato 

da una manifestazione spor-
tiva di grandissimo livello: il 
43esimo trofeo Cartoveneta 
di ciclo-cross organizzato dal-
la società sportiva Libertas. 

Ultimo dell’anno all’insegna dello sport
Entusiasmante 43esima edizione del trofeo di ciclocross Cartoveneta

Il volontariato aiuta la scuola
Consegnate ben tre Lim all’istituto Goldoni

Il nuovo anno ha portato innovative dotazioni tec-
nologiche alla scuola di Martellago. Innanzitutto è 

continuata la collaborazione tra l’associazione genitori 
e l’istituto “Goldoni”: infatti grazie all’attività associa-
tiva sono stati consegnati a scuola ben due kit comple-
ti di Lavagne interattive multimediali. Il presidente 
dell’associazione, Anna Teresa Danesin ha dichiarato 
che “questi strumenti all’avanguardia danno la possi-
bilità di potenziare ulteriormente l’offerta formativa 
della nostra scuola. Ancora una volta il mondo del no 
profit viene a saldarsi con i bisogni della collettività 
che chiede di essere continuamente al passo in un’era 
sempre più digitale”. Poi, un sostegno è giunto anche 
dal mondo dell’imprenditoria: il presidente della ditta 
Euro Srl di Martellago ha voluto donare un’altra Lim, 
però mobile: “parlando con il preside Bustreo, ho colto 
l’esigenza di avere una Lim con queste caratteristiche, 
per aiutare gli alunni portatori di handicap – dichiara 
Giovanni “Toni” Pugiotto – quest’idea mi è piaciuta 
tantissimo quindi ho voluto dare il mio contributo. 
Sono sempre stato legato al mondo dello sport e quindi 
ai ragazzi, l’anno scorso ad esempio i ragazzi doveva-
no fare un progetto sull’Aida: ebbene, sia all’inizio che 
alla fine dell’anno sono stato invitato a travestirmi da 
Giuseppe Verdi per stupire gli alunni; sono queste le 
cose che mi piacciono che fanno stare assieme le per-
sone. Continuerò con gesti del genere, visto che sto 

 

Per info: Luciano 329 6647350

ILLusso alla 
TUA PORTATA

Cucine su misura Camere�e da 590,00 euro

Cucine L 255 da 950,00 euro Divani da 680,00 euro

SCORZÈ Un sole splendente ed un cielo 
terso, hanno accolto i numero-
sissimi atleti iscritti alle gare 
che quest’anno erano oltre 400 
e provenivano da varie parti 
d ’Italia. Il terreno reso rigido 
dalle temperature molto basse 
è andato via via diventando più 
molle, fino ad essere fangoso 
nelle ultime gare. La presenza 

del commissario tecnico della 
nazionale ciclismo Davide Cas-
sani, del presidente del comitato 
nazionale Renato Di Rocco e del 
presidente del comitato regio-
nale Igino Michieletto ha dato 
prestigio alla gara che è stata di 
alto livello sia per l ’organizza-
zione che per i risultati raggiun-
ti. La vittoria più significativa è 

andata all ’azzurro Marco Aure-
lio Fontana olimpionico a Lon-
dra nel 2012 dove ha conquista-
to la medaglia di bronzo. Tra le 
donne si è classificata al primo 

posto Elena Leonardi mentre 
l ’atleta di casa, Giovanna Mi-
chieletto, messa in difficoltà dal 
fango, si è classificata al secon-
do posto. Nais Marcon

MARTELLAGO

ne no profit “Presepio vivente Maer-
ne”: infatti uno degli obiettivi della 
manifestazione è senz’altro il richia-
mo al dovere di solidarietà verso gli 
altri meno fortunati. “Nonostante i 
pochi giorni di festa di quest’anno, 
visto che sia Natale che Capodanno 
sono caduti di domenica, possiamo 
ritenerci soddisfatti per l’afflusso di 
visitatori registrato – spiega il pre-
sidente Piergiorgio Pirolo – però ho 
bisogno di lanciare un appello: ormai 
siamo scarsi di personale volontario, 
purtroppo siamo scesi di numero ed 
a lavorare ci troviamo solo in 4 o 5 al 
mattino per arrivare nemmeno ad 
una decina nel pomeriggio. Ci sareb-
be bisogno che qualche altro nostro 
compaesano ci fornisse il suo aiuto!”. 

Grazie a questa manifestazione il 
paese di Maerne prende vita, con un 
continuo viavai di adulti e bambini, 
attratti dagli animali e dai figuranti 
che si prestano, nonostante il freddo 
gelido, a rappresentare i protagonisti 
della sacra famiglia. “È bello poter 
far qualcosa per il proprio paese – 
continua Piergiorgio Pirolo – anche 
per i commercianti penso sia utile 
la nostra manifestazione. E poi non 
bisogna dimenticare anche l’aspetto 
benefico, ogni anno riusciamo a so-
stenere dei progetti per dare qualche 
opportunità in più alle persone che 
vivono in paesi poveri. Lo facciamo 
veramente volentieri”.

Martina Pesce 

MARTELLAGO sostenendo anche il progetto Educherete – prosegue 
il presidente di Euro Srl – mi sento bene in questo co-
mune dove c’è molta gente alla mano e poi ho voglio 
dare una mano a questo staff che sta lavorando bene 
nel Comune”. I dispositivi, di ultimissima generazione, 
consentiranno a docenti ed alunni un approccio multi-
mediale nell’insegnamento, potenziando il linguaggio 
non verbale e permettendo un maggiore coinvolgi-
mento nelle lezioni. Questi strumenti supporteran-
no, infatti, di visualizzare immagini, grafici, filmati e 
suoni in alta definizione in classe. Le lavagne digitali 
consentiranno, poi, in caso di assenza dell’alunno, di 
rivedere direttamente dal computer di casa la lezione 
svolta in classe.

Giuseppe Trevisan

miranese
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Conosciamo le aziende del nostro territorio…
Il ristorante “La corte delle tre lune”, tra gusto e passione

Spazio impresa, importante partecipazione a Martellago
Evento rivolto alle attività imprenditoriali locali

La buona cucina fa parte integran-
te della cultura italiana. Anzi, per 

la cura con la quale viene preparata 
(per lo meno nella maggior parte 
dei casi) e vengono selezionati gli 
ingredienti (ecco perché bisogna di-
fendere le nostre tipicità), può essere 
definita a tutti gli effetti un’arte. A 
Noale, in largo San Giorgio adiacen-
te a piazza XX settembre si trova 
un ottimo connubio fra tradizione e 
innovazione: il ristorante “La corte 
delle tre lune” gestito da Giuseppe e 
la moglie Patrizia.  
Ma cosa significa per voi far da 

&Turismo  Gusto
VenetoGuida ai luoghi, eventi e sapori del territorio

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE
EURO 280.00

La quota comprende:
-Viaggio in autopullman gt privato, tasse e pedaggi autostradali;
-Sistemazione per nr 4 notti in hotel di categoria 3 stelle, in camere doppie con 
servizi privati;
-Trattamento di pensione completa dal pranzo del 1° al pranzo del 4° giorno;
-Le bevande ai pasti in misura di ¼ di vino e ½ minerale;
-Gli ingressi previsti, con guide turistiche e spirituali;
-Assicurazione personale e bagaglio.

La quota non comprende:
-Tutto quanto non espressamente indicato sotto la voce “la quota comprende”.

Supplementi:
-Per sistemazione in camera singola  EURO 40.00

Riduzioni:
-Bambini �no a 3 anni in terzo letto   GRATUITI
-Bambini 4 / 8 anni – in terzo letto  EURO 150.00

  Dal 21 al 25 APRILE 2017
             PELLEGRINAGGIO A 

   MEDJUGORJE
“Se sapeste quanto vi amo piangereste di gioia”

PARTENZA IN AUTOPULLMAN GT DA CASELLE DI SANTA MARIA DI SALA (TABINA).

A MEDJUGORIE SONO ASSICURATE LE SEGUENTI ATTIVITA’: 

SS MESSE; POSSIBILITA’ DI CONFESSIONE NELLA CHIESA PADRONALE; 

SERATA DEDICATA ALL’ADORAZIONE; 

PREGHIERA NEL MONTE DELLE APPARIZIONI “PODBRDO”, VIA CRUCIS NEL 

MONTE KRIZEVAC; VISITE ALLE COMUNITA’; 

PARTECIPAZIONE ALLE TESTIMONIANZE; 

VISITE ED ESCURSIONI A TIHALJINA, BLAGOJ, KROVICE.

PER INFORMAZIONI E/O ADESIONI SIG MORENO 
CELL 340 1541888 – MARILISA  
CAVINATO VIAGGI – VIA ANTONIANA 218B 
CAMPODARSEGO (PD) – TEL 049 9200701

mangiare?
Significa mettere a disposizione del-
le persone che sanno apprezzare, e 
quindi non coloro i quali mettono 
la maionese sul San Daniele, come a 
volte mi sono sentito dire, perché così 
viene più buono, la nostra esperienza 
e capacità acquisite con il sudore di 
35 e più anni di lavoro di ristorazio-
ne, fatto sempre e soprattutto con le 
nostre mani. Ecco, per noi realizzare 
un piatto significa anche ridurre al 
minimo le preparazioni industriali, 
significa piuttosto attingere al ser-
batoio di preparazioni che sono au-

tentiche opere d’arte nella vecchia 
tradizione culinaria, anche in quella 
delle nostre mamme e nonne. Tutto 
ciò ovviamente senza perdere di vi-
sta i nuovi orientamenti della cucina, 
quando sono di valore. Personalmen-
te - dice Giuseppe, che è sempre in 
cucina a trafficare coi fornelli - non 
sono ansioso di essere chiamato 
“chef” come si usa oggi, preferisco 
molto più, la meno pretenziosa e più 
significativa parola “cuoco”.  Il nostro 
“vangelo” è una vecchia copia dell’Ar-
tusi originale, un vero capolavoro di 
competenza culinaria!
“La corte delle tre lune”, perchè 
questo nome?

Quando è stata fatta la splendida ri-
strutturazione del palazzo dove c’è il 
ristorante, al piano nobile sono state 
rinvenuti degli affreschi che faceva-
no pensare che in origine il palazzo 
fosse stato chiamato “delle tre lune”. 
Partendo da ciò, noi ci siamo definiti 
“la corte”, nel duplice significato di 
“cortile interno” e di “reggia di un so-
vrano”, come nelle favole!
Come nascono i vostri piatti?
Rispondiamo con una domanda: 
come potremmo piacevolmente sor-
prendere un cliente in modo che sen-

ta di aver ottenuto e gustato qualcosa 
di ancor meglio di quello che sperava? 
Allora rivisitiamo vecchie ricette, si-
stemate in modo che siano attuali ma 
senza perdere le caratteristiche pri-
marie. Possiamo dire che partendo 
dall’ingrediente principale, ci costru-
iamo attorno la pietanza del caso: 
ad esempio facciamo delle prove per 
abbinare il Morlacco del Grappa al 
risotto di bruscandoli o il pecorino 
toscano ai porcini grigliati con la po-
lenta, oppure la provola affumicata 
agli gnocchi con la zucca, ma tanti al-
tri. Insomma, succede che ci vogliano 
diversi giorni per costruire un nuovo 
piatto!

Mercoledì 25 gennaio si è tenuto nella sala confe-
renze “A. Barbiero” di Martellago l’evento “Spazio 

impresa” organizzato dall’ingegner Matteo Busato alla 
guida di “Make consulting” e dal dottor Mauro Zuccon 
titolare di “Studio zeta”, con il patrocinio di Banca Santo 
Stefano. L’evento si è rivolto alle attività imprenditoriali e 
Pmi del territorio con l’obiettivo di introdurre i metodi e 
gli strumenti utilizzati dalle imprese virtuose per creare 
eccellenza gestionale ed operativa nell’era 4.0. L’ingegner 
Matteo Busato ha presentato il modello “Make innovation 
system”, il metodo proprietario che prende ispirazione dai 
principi “lean thinking” e dalle “best practice” con l’obiet-
tivo di creare eccellenza operativa, organizzare le imprese 
per generare utili e garantire costantemente performance 
eccellenti a tutto campo attraverso l’innovazione, lo svi-

luppo del business e lo sviluppo delle 
risorse umane. Il dottor Mauro Zuccon 
ha introdotto “come ripensare i nu-
meri della propria impresa” attraverso 
tre aspetti: interpretare e riclassificare 
correttamente il bilancio dell’azienda, 
analizzare gli indicatori chiave che rap-
presentano le performance della pro-
pria impresa e pianificare le scelte im-
prenditoriali attraverso lo strumento 
del controllo di gestione. Banca Santo 

Stefano ha voluto sostenere e rafforza-
re l’iniziativa Erano presenti all’evento 
la dirigenza della stessa banca e Fonda-
zione; tra gli oltre 180 ospiti all’evento 
abbiamo avuto il piacere di raccogliere 
la partecipazione sia di rilevanti realtà 
imprenditoriali del territorio che di pic-
cole medie imprese. Gli incontri “Spazio 
impresa” dedicati agli imprenditori con-
tinueranno per tutto l’anno 2017.

Matteo Busato

in evidenza
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Una cinquantina di cittadini 
coinvolti e ben 40 proposte 

messe sul tavolo. Il progetto del 
bilancio partecipativo entra nel 
vivo: dopo i primi due incontri 
l ’Amministrazione comunale si 
dichiara molto soddisfatta. Il 
progetto è giunto alla terza edi-
zione. L’obiettivo è rendere i cit-
tadini protagonisti nelle scelte 
degli interventi da realizzare 
per la città di Mira. I parteci-
panti che si sono iscritti han-
no la possibilità di proporre le 
proprie idee e raccoglierle in sei 
proposte progettuali che saran-
no poi messe in votazione. Tutti 
i cittadini potranno esprimere 

Il bilancio partecipativo entra nel vivo
Molte proposte riguardano il decoro urbano

la propria preferenza su come 
utilizzare 100 mila euro messi a 
disposizione dall ’Amministra-
zione. Nei primi due incontri 
i cittadini si sono suddivisi in 
diversi tavoli di lavoro e hanno 
prodotto una lunga serie di pro-
poste. Moltissime riguardano il 
decoro urbano con particolare 
attenzione a parchi e argini. 
Sono emerse anche numero-
se proposte di potenziamento 
dell ’ illuminazione pubblica e di 
interventi di manutenzione su 
scuole e impianti sportivi. Diri-
genti e tecnici comunali hanno 
valutato la fattibilità tecnica di 
ogni progetto: delle 40 proposte 
pervenute, una decina non sono 
risultate idonee per il costo ec-
cessivo o perché già presenti in 

Due progetti per riqualificare le fermate degli autobus
Intanto un intervento preliminare sulle pensiline di Oriago

MIRA

MIRA

altri progetti in corso di realiz-
zazione da parte dell ’Ammini-
strazione. “I cittadini si sono 
contraddistinti per uno spirito 
costruttivo e propositivo - dico-
no con soddisfazione il sindaco 
Alvise Maniero e l ’assessore al 
Sociale Francesca Spolaor, che 
ha seguito in prima persona il 
progetto - I gruppi hanno lavo-
rato in modo serio ed esempla-
re. Si percepiva un reale inte-
resse per il territorio, che non 
significa solamente lamentarsi 
o fare polemica ma anzi propor-
re in maniera precisa proposte 
e soluzioni praticabili, con la 
consapevolezza e la gelosia del 
proprio potere di cittadini. Ci 
auguriamo che ci sia una gran-
de partecipazione anche alla 

COMPRO ORO 
E ARGENTO
DI PADOVA

AMEDEO
ViaPontevigodarzere 100

a �anco della Chiesa

Cell. 334 6376434

Da Martedì alla Domenica
ORARIO: 12.00 - 14:45 / 19:00 - 23:00
VIALE DELL’INDUSTRIA 1, FOSSO’ ( VE)
TEL.  041 5170308 CELL.  331 7655888

ALL YOU CAN EAT
b e va n d e  e  d o l c i  e s c l u s e

P R A N ZO
m e n ù  � s s o

10,90€
coperto incluso

weekend & festivi € 11,90

C E N A
m e n ù  � s s o

21,90€
coperto incluso

B ambini  �no a  120cm a metà prezzoANCHE DA ASPORTO

votazione finale rivolta a tutta 
la cittadinanza, visto che dal 
primo al secondo anno i votan-
ti sono quintuplicati. Il nostro 
appello è sempre lo stesso: chi 
partecipa decide!”. Sono già 

state realizzate le proposte pro-
gettuali vincitrici della prima 
edizione (ristrutturazione del 
centro giovanile Dedalo, spazio 
0-3 adiacente alla biblioteca di 
Oriago e totem informativo ac-
canto all ’ufficio anagrafe) men-
tre è in fase di realizzazione il 
progetto vincitore della scor-
sa edizione (sede per gli sport 
d ’acqua a Oriago).   

Ufficio stampa - Comune di Mira

L’Amministrazione comunale 
di Mira sta portando avanti 

due importanti progetti per ri-
qualificare le fermate dei bus. 
Nel piano opere 2017 adottato lo 
scorso ottobre è stato inserito un 
intervento da 150 mila euro per 
mettere in sicurezza le pensiline 
lungo il Naviglio in territorio di 
Oriago. Sarà fatta un’importante 
manutenzione anche nel pontile 
del bici-park utilizzato soprat-
tutto dagli utenti del trasporto 

pubblico. Il Comune di Mira ha 
inoltre partecipato come capofi-
la assieme ai comuni di Mirano, 
Spinea e Campagna Lupia ad un 
bando del ministero dell’Ambien-
te presentando un ampio pro-
getto, concordato con Avm, per 
la riqualificazione delle fermate 
Actv. Gli interventi riguardano 
prevalentemente i tratti miresi 
della Romea e della Regionale 11, 
dove sarebbero realizzate nuove 
pensiline, nuovi marciapiedi e 
nuovi parcheggi scambiatori. È 
prevista anche la riqualificazione 
di via Bassa Gambarare, per favo-
rire anche l’accesso ai complessi 
scolastici: il progetto prevede il 

completamento del marciapiede 
e la realizzazione di pensiline e 
piste ciclabili. Il progetto ha un 
importo complessivo di 940 mila 
euro e il Comune di Mira ha chie-
sto un contributo ministeriale di 
540 mila euro. Il Comune di Mira 
ora attende una risposta entro 60 
giorni, intanto prossimamente 
è prevista una preliminare mes-
sa in sicurezza delle pensiline di 
Oriago attualmente transennate.

Ufficio stampa - Comune di Mira
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DOLO

DOLO

Il bilancio partecipativo entra nel vivo

www.myroots.ch

Le nostre radici familiari in�uenzano in modo inconscio tutti gli 
aspetti della vita, come: l'Amore, il  Lavoro, le Relazioni Interpersonali 
con il loro rispettivo successo, la Salute e molti altri aspetti ancora… 

Attraverso un seminario di  Riconciliazioni Sistemiche e Spirituali 
tenuto da Enzo Sardelli possiamo vederne gli aspetti e divenire 
consapevoli di ciò che ci irretisce e non ci permettere di essere in 
armonia con il mondo che ci circonda.

Grazie a questa nuova ed illuminante consapevolezza possiamo 
modi�care il nostro approccio nell'interagire con gli altri e con noi 
stessi guardando al futuro con positività e libertà interiore. 

Per entrare in contatto con noi e tutte le informazioni www.myroots.ch

...È ORA DI PENSARE 
UN PO’ A TE STESSO

Dal comune 31 mila euro alle scuole dell’istituto comprensivo
Il sindaco Polo: “investire sui nostri ragazzi ha un valore strategico”

La giunta comunale di Dolo ha 
deliberato lo stanziamento di 

31 mila euro a favore delle scuo-
le dell ’Istituto comprensivo. La 
cifra sarà impiegata per progetti 
legati alle attività complementari 

extrascolastiche come i pomeriggi 
di studio e i laboratori teatrali ed 
artistici.  “La nostra giunta - ha 
commentato il sindaco di Dolo, 
Alberto Polo - conferma, anche 
per l ’anno scolastico in corso, lo 
stanziamento di 31 mila euro per 
il mondo scuola: una cifra certa-
mente molto importante e incre-

mentata di circa un terzo rispetto 
a quanto stanziato dalle ammini-
strazioni precedenti. Attraverso 
questo stanziamento, che per il 
secondo anno, raggiunge cifre così 
significative, ci aspettiamo che l ’I-
stituto comprensivo produca pro-
getti innovativi come, ad esempio, 
quelli di a scuola senza zaino e po-

tenzi quelli legati al teatro e all ’e-
ducazione artistica e musicale. 
Siamo fermamente convinti - ha 
continuato il sindaco – che inve-
stire sui nostri ragazzi abbia un 
valore strategico e di prospettiva: 
educarli, infatti, a frequentare e a 
divenire fruitori attenti di biblio-
teche, teatri, laboratori musicali, 
musei, sale concerto costituisca 
fondamenta essenziali per la cre-
scita di tutta la nostra comunità”.

Ufficio stampa - Comune di Dolo         

Progetti Sprar, ossia accoglienza diffusa e capillare nel territorio

Cambia la politica dell ’acco-
glienza per i richiedenti asilo 

ospitati nel comune di Dolo. A 
seguito dei malumori, delle pro-
teste a cui hanno fatto seguito 
interrogazioni in consiglio co-
munale da più parti, la pubblica 
amministrazione cambia rotta, e 
rivede il sistema profughi, con la 
capillarizzazione: nel senso, se 
li si concentra tutti in un punto, 
la gente li vede e protesta. Se li 
spargiamo sul territorio, si vedo-
no meno. Allora brusca modifica 
di rotta per l ’amministrazione 

dolese, si passa dall ’alloggiare 
in un solo sito tutti i richiedenti 
asilo alla diffusione capillare sul 

territorio, tramite il reperimen-
to di alloggi che i cittadini met-
tono a disposizione per riceverne 
gruppi di numero contenuto. Gli 
organi comunali iniziano a pas-
sare in rassegna gli indirizzi di 
cittadini che abbiano abitazioni 
sfitte o disabitate, atte a fungere 
da alloggio per i profughi. C’è da 
dire che il tutto si svolge in ma-
niera per il momento ineccepibi-
le, c’è una pubblica amministra-
zione che ascolta la comunità, e 
di fronte a timori corregge l ’alzo 
del tiro e trova soluzioni alterna-
tive meno impattanti. Senza le 
requisizioni di alloggi, 
dato che devono essere 

i proprietari a dare la disponibi-
lità. Disponibilità ricompensata 
come ben si sa, con la correspon-
sione a chi dà la disponibilità 
dell ’ indennizzo giornaliero per 
ogni ospite. Si tratta di un pro-
getto Sprar, ossia un Sistema di 
protezione per richiedenti asilo 
e rifugiati. Si parla accoglienza, 
ma anche di integrazione, di in-
serimento graduale in società, di 
trovare non solo vitto e alloggio, 
ma anche un lavoro stabile, tale 
da permettere ai nuovi arrivati 
di entrare a far parte della comu-
nità che li ospita. Quindi il sen-
so è iniziare ad appartenere ad 
una comunità. Iniziare a vivere 
dignitosamente come gli altri. E 
come? Con alloggio, vitto, lavo-
ro, istruzione e di seguito. Que-

sto perchè? Ma perché i richie-
denti asilo sono persone come 
noi, solo che provenendo dall ’e-
stero non hanno i nostri stessi 
diritti. Noi ci possiamo fregiare 
del diritto al lavoro, alla casa, 
al vitto, al sentirsi integrati ed 
inseriti in una società che senza 
queste condizioni ti esclude. Spe-
riamo che un domani ci sia un 
progetto per l ’ integrazione o per 
l ’assistenza anche per chi non ha 
la sfortuna di provenire da un 
paese povero, ma che magari ha 
gli stessi problemi già qui, e non 
ha come per i richiedenti asilo un 
mondo di persone pronte ad inte-
ressarsi a lui. A fronte di 35 euro 
al giorno di rimborso.

Marco Zuin

Dal Friuli un furgone attrezzato per il trasporto disabili
Sostituirà quello andato distrutto con il tornado di luglio dello scorso anno

Questo nuovo mezzo andrà a sostituire quello di 
proprietà comunale che era andato distrutto 

con il tornado dell’8 luglio del 2015. Il mezzo veni-
va usato per il trasporto di persone con disabilità 
o anziani che venivano accompagnate a fare del-
le visite, terapie o per fare le spese, ma anche per 
la consegna dei pasti a domicilio. Il mezzo è sta-
to reso completamente inutilizzabile e subito era 

DOLO partita la gara di solidarietà per fornirne un altro 
alla comunità dolese. “La presidente Serracchiani 
- dicono il sindaco Alberto Polo e l’assessore Mat-
teo Bellomo - tra i primi ad offrire aiuto alla no-
stra comunità, ha raccolto con grande sensibilità 
il nostro invito provvedendo all’acquisto di questo 
indispensabile mezzo. Alla Regione Friuli e alla 
sua presidente va tutta la nostra gratitudine per 
questo grande segno di amicizia e vicinanza”.

Ufficio stampa - Comune di Dolo
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Cambio di rotta nella gestione dei migranti
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FIESSO D'ARTICO

FIESSO D'ARTICO

DOLO

Sedi del giudice di pace
Il ministero decreta lo slittamento ad aprile

Il ministero della Giustizia, con 
proprio decreto dello scorso 20 

dicembre, ha comunicato ai presi-
denti di tribunale ai quali era stato 
accordato il ripristino dell ’ufficio 
del Giudice di pace, che la data di 

apertura slitterà dal 2 gennaio 
al prossimo 1 aprile 2017. Una 
notizia, questa, che coinvol-
ge ventiquattro realtà a livello 
nazionale e due nella Regione 
Veneto: Legnago (Vr) e Dolo. 
Una notizia, questa, che lascia 
sgomenta l ’Amministrazione 
comunale dolese che, nell ’ar-
co dell ’ultimo anno, ha prima 

ottenuto la riapertura del Giudi-
ce di pace, poi trovato le risorse, 
chiesto l ’approvazione dei comuni 
del mandamento per la ripartizio-
ne delle spese e riqualificato, dal 
punto di vista edilizio, i locali. “Un 
decreto il 20 dicembre - commen-
ta il sindaco di Dolo, Alberto Polo 
- proprio non ce lo aspettavamo; 
è immaginabile che il ministero 
abbia dei problemi organizzativi, 
magari legati all ’infrastruttura-
zione informatica, a causa dei qua-
li è costretto a posticipare i tempi 
inizialmente previsti. Per quello 
che riguarda Dolo – continua il 
sindaco - siamo pronti: abbiamo 
anche predisposto gli inviti per 

l ’inaugurazione; i locali sono stati 
sistemati, i computer acquistati, il 
personale perfettamente formato, 
la convenzione attraverso la quale 
ripartire le spese di funzionamen-
to, ormai approvata da quasi tut-
ti i consigli comunali dei comuni 
interessati. Appena ricevuto il 
decreto - conclude Alberto Polo 
- ci siamo immediatamente atti-
vati, di concerto con il presidente 
del tribunale di Venezia, presso 
il ministero con il quale stiamo 
trattando la possibilità di aprire 
il Giudice di pace di Dolo entro i 
primissimi mesi del 2017”.

Ufficio stampa - Comune di Dolo

Protezione civile in aiuto nelle Marche
Amministrazione e cittadini orgogliosi del gruppo locale

Venerdì 20 gennaio sono partiti per 
l’emergenza neve in Centro Ita-

lia, destinazione Acquasanta terme, 
vicino ad Ascoli piceno, alcuni nostri 
volontari del gruppo di Protezione ci-
vile di Fiesso d’Artico assieme ad altri 
dei gruppi di Dolo, Pianiga e Mira. Era 
presente l’assessore alla Protezione 
civile di Fiesso d’Artico Roberta Via-
nello, che ha portato i saluti di tutta 
l’amministrazione. L’aver 
risposto alla richiesta 
della Regione Veneto di 
aiutare e supportare nelle 

Progetto raccolta rifiuti intercomunale
Obiettivo: abbattimento dei costi del nove per cento

Il 1 marzo 2017 partirà il nuovo servizio in-
tercomunale per la raccolta dei rifiuti. Tale 

progetto vede l ’unione di due comuni confinan-
ti, Fiesso d’Artico e Stra, simili per territorio, 
per abitanti e per tipologia di raccolta. I citta-
dini fiessesi non sono nuovi al sistema di rac-
colta differenziata e al “porta a porta”, anzi con 
i comuni di Stra e Salzano sono stati precursori 
iniziando già nel 2001. Ora alcune cose sono 
cambiate, dalla normativa che regola proprio i 
rifiuti al rifiuto stesso. Con le nuove tecnolo-
gie alcuni rifiuti prima considerati secco non 
riciclabile ora possono essere riciclati. Già da 
due settimane sono iniziate le serate informa-
tive con la cittadinanza presso la palestra della 
scuola K2 suddivise per zone e quartieri. Serate 
dove la partecipazione della cittadinanza è sta-
ta molta numerosa, ma non solo, attenta e sen-
sibile alle modifiche non solo per una questio-
ne economica ma soprattutto ambientale ed 
ecologica. In queste serate sono anche emerse 
criticità da parte della cittadinanza che grazie 
alla disponibilità dei tecnici Veritas e dell ’Am-
ministrazione hanno trovato o troveranno so-
luzione. Collaborazione importante da parte 
della cittadinanza alla quale chiediamo aiuti e 
consigli proprio perché il progetto raggiunga il 
suo massimo obiettivo, una raccolta differen-
ziata dell ’80 per cento e un abbattimento dei 

attività di sgombero della neve, i co-
muni colpiti dalle nevicate intense del 
mese scorso, fa capire come il soccorso 
alla popolazione, sia l’attività princi-
pale della Protezione civile. L’ammini-
strazione ed i cittadini sono orgogliosi 
della disponibilità e del contributo che 
la nostra Protezione civile sta dando 
alle vicende nazionali, ma anche all’at-
tenzione che dà al nostro territorio. Il 
grande lavoro ed l’impegno che, nei 
scorsi giorni di gelo, hanno dimostrato 
tutti i volontari del gruppo di Prote-
zione civile per il nostro paese, ne è la 
dimostrazione. L’essere usciti più volte, 
con la macchina spargisale, per mette-

re in sicurezza strade, piazze, scuole, 
cimiteri, marciapiedi ed vicoli del no-
stro paese, ha permesso a chiunque di 
camminare e transitare a piedi, in bi-
cicletta ed con l’auto, in piena sicurez-
za. Non dimentichiamoci che tutto il 
tempo che loro offrono, è tutto volon-
tariato! Un grandissimo grazie per es-
sere sempre attivi, presenti, coraggiosi 
ed in prima linea!

Andrea Martellato

costi del 9 per 
cento. In sostan-
za per i fiessesi 
non cambierà 
molto nelle loro 
già buone abi-
tudini, l ’attuale 
Vpl verrà diviso 
tra vetro-latti-
ne e plastica; un 
nuovo conteni-
tore per la carta 
(per chi già ce 
l ’avesse non ser-
ve sostituirlo); nuovi adesivi per i contenitori 
già in possesso conformandosi ai colori euro-
pei; il verde sarà solo a chiamata proprio per 
ottimizzare quei costi che ricadono sulle nostre 
bollette e quindi gli operatori usciranno esclusi-
vamente per ritirare quei contenitori tra Fiesso 
d’Artico e Stra che sono esposti, per ultima cosa 
verrà modificato il calendario con la frequenza 
del secco che passerà ad ogni quindici giorni. 
In funzione anche di questo cambiamento si è 
attivato da marzo 2016 il servizio raccolta pan-
nolini e pannoloni rivolto a famiglie con bam-
bini e anziani. Questo servizio completamente 
gratuito è attivabile presso l ’ufficio protocollo 
del comune. La cittadinanza inoltre è stata sen-
sibilizzata per quanto riguarda l ’abbandono dei 
rifiuti invitandola a segnalare tali abbandoni o 
comportamenti scorretti.

Andrea Martellato

riviera del brenta
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E domenica 26 febbraio sarà carnevale!
Giornata imperdibile per i bambini e le loro famiglie

Pianiga festeggia come di con-
suetudine il carnevale in piaz-

za San Martino, domenica 26 feb-
braio, a partire dalle ore 14:00 in 
collaborazione con la Pro Loco di 
Pianiga e l ’associazione “Il sole” 
di Pianiga. Alle ore 14:00 anima-
zione: giochi balli e trucchi a cura 

Bilancio lavori pubblici 2016-2017
Il sindaco Calzavara: “stiamo lavorando per voi”

L’Amministrazione comunale è ri-
uscita, nel corso dell’anno 2016, a 

sbloccare i finanziamenti di alcuni im-
portanti opere pubbliche dalla maglia 
della spending review sia per la manu-
tenzione ordinaria che straordinaria, 
attraverso l’attivazione di interventi 
sul patrimonio comunale, tenendo in 
considerazione il bilancio comunale 
e operando in stretta sinergia con gli 
assessori per realizzare una condivisa 
azione amministrativa con l’obiettivo 
di rendere Pianiga più vivibile e sicura. 
I lavori ritenuti prioritari, in base alle 
disponibilità finanziarie, sono: amplia-

mento della scuola primaria di Mella-
redo (spesa prevista di 469.000 euro); 
ripristino della viabilità a Cazzago 
(spesa prevista 205.000 euro); messa 
in sicurezza impianto sportivo di Caz-
zago (spesa prevista 208.009,45 euro); 
realizzazione area sosta camper (spesa 
prevista 26.001,04 euro); miglioramen-
to dell’accessibilità da parte di porta-
tori di handicap della sede municipale 
tramite l’accesso diretto dall’ingresso 
principale (spesa prevista 9.000 euro); 
illuminazione del percorso pedonale di 
collegamento tra la via Caduti di Nas-
sirya e piazza Mercato (spesa prevista 
7.000 euro); nuova segnaletica orizzon-
tale sulle strade, per una maggior visi-
bilità (spesa di 33.794 euro anni 2016 

e 2017). Questi lavori sono invece in 
fase di affidamento: asfaltature strade 
comunali (tratto di via Volpino da via 
Marinoni a via Carraretto, marciapiede 
via Bosco, zone degradate di via Cavin 
Maggiore, parte del marciapiede in via 
Montello, parte della rotatoria in via Ca-
vinello ovest, tratto di via dei Cavinelli, 
via Po e ingresso isola ecologica, par-
cheggio in via Noalese sud, zona di piaz-
za IV Novembre. Spesa prevista 95.000 
euro); aiuole salvapedoni e rotonda in 
via Roma (spesa prevista 47.610 euro); 
sostituzione serramenti scuola secon-
daria di primo grado di Cazzago “Gio-
vanni XXIII” (spesa prevista 90.000 
euro); potatura alberi ad alto fusto 
(spesa prevista 10.000 euro). Sono stati 
ultimati i lavori di ripristino con sosti-
tuzione di parti della pavimentazione 
della piazza antistante la chiesa di Riva-
le e del parcheggio in fregio alla scuola 
dell’infanzia “Giovanni Paolo I” (spesa 
complessiva 22.568 euro). Nell’ottica 

dell’efficientamento energetico e verso 
la sostenibilità ambientale, sarà sosti-
tuita la caldaia delle scuola secondaria 
di Pianiga “Giovanni XXIII” (di anni 
25) e dell’impianto sportivo di Pianiga 
capoluogo “Giovanni Maretto” (di anni 
23), non più perfettamente funzionan-
ti, con nuove caldaie a condensazione. 
L’impianto sportivo sarà dotato di im-
pianto solare per la produzione di acqua 
calda sanitaria (spesa complessiva pre-
vista 41.000 euro). Nel corso del 2016 
è stato acquistato un nuovo camion di 
nuova generazione del costo di 24.000 

euro e sarà sostituito l’ape Piaggio, di 
anni 18, con un mezzo simile del tipo 
ibrido (benzina-Gpl). Per la sicurezza 
degli alunni, come ormai noto, è stato 
istituito un divieto di transito in via 
Patriarcato, negli orari di entrata-uscita 
della scuola di primo grado di Pianiga 
“Leonardo Da Vinci” con ottimi risultati 
e senza scompensi logistici per gli auto-
mobilisti, anzi incentivando l’accompa-
gnamento a piedi dei ragazzi da parte 
dei genitori. In via sperimentale sarà 
attivato, il divieto di transito, anche a 
Mellaredo in via De Amicis ovviamente 
negli orari di entrata-uscita degli alunni, 
garantendo una maggior sicurezza di 
tutti i fruitori del plesso scolastico. Inol-
tre sono iniziati i lavori di ampliamento 
dello stesso plesso scolastico, che pur 
consapevoli del disagio che sarà causato 
e superato con il contributo dei cittadini, 
sarà consegnato un edificio scolastico 
con tutti i confort per l’istruzione dei 
nostri alunni. Stiamo recuperando le 
aree gioco sparse nei parchi pubblici con 
la sostituzione dei giochi rotti o vetusti 
con nuove pavimentazioni anti-trauma, 
il tutto per la gioia dei bambini.

Ufficio stampa- Comune di Pianiga

dell’associazione “Il sole”. Alle ore 
15:30 il Circo “Harryson” con la 
formula “Circo di strada” (senza 
tendone). Uno spettacolo circense 
che prevede l’esibizione di mol-
ti artisti: giocoliere con palline 
rimbalzine, equilibrista al rullo 
oscillante, fantasisti, giocoliere 
classico, equilibrista con i piatti 
cinesi, ballerina con gli Hula Hop 
e naturalmente si ride con i clown 

Scarabocchio e Poldo. “Un carneva-
le imperdibile - afferma il sindaco 
Massimo Calzavara - per i bambini 
e le loro famiglie che potranno di-
vertirsi e stare in compagnia all’in-
segna dei professionisti della risa-
ta e delle abilità circensi, ma anche 
alla sempre allegra e coinvolgente 
animazione dell’associazione Il 
sole”. “Questa nuova formula del 
circo di strada - sottolinea il vice-
sindaco Federico Calzavara - ga-
rantisce la possibilità a tutti di as-
sistere allo spettacolo del circo per 
passare qualche ora in compagnia e 
grazie alla Pro Loco di Pianiga de-

gustare le frittelle ed i galani”.

Ufficio stampa - Comune di Pianiga
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A CARNEVALE  
NO MASCHERE  MA MASCHERINE 

 

Aiutaci a donare al reparto di Oncoematologia Pediatrica  

di Padova una fornitura di mascherine monouso  

indispensabili per la sicurezza  
 

 

1 mascherina = 0,50€ 

La tua DONAZIONE contribuirà a regalare  

dell’Oncomematologia Pediatrica di Padova.  

Basta un piccolo gesto. 
 

      
Indossa il cuore. 

 
                     

Dona.
 

 

 

Comitato Andrea Navaro 

comitatoandreanavaro@gmail.com 

Ai me tenpi
Ma va in canàro!

usarli. ‘I ze messi in fìa, uno tacà st’al-
tro, e stando dentro te vedi e scarpe de 
che’altro. I ze sensa sofito e mi go ea 
impression che qualcuno possa vàrd-
are dentro! E l’acqua? ‘Na volta ghe 
ze un boton da strucare, ‘na leva da 
tirare, un pedàe da schiciare opure ba-
sta vissinare ea man so un led, opure 

El bagno, ‘na volta, el gera fora de 
casa, de sòito sotto un figàro, 

‘na nosàra, un pomàro, ‘na saresàra. 
Torno ghe gera ‘na siesa de ligustro 
pa scondarlo. El gera fato de cane de 
formentòn: par questo el sé ciamava 
canàro invesse de wc! El tetto el gera 
fato de lamiere recuperae tajando i 
bidoni de gasolio pa i tratori, camion, 
etc. Ea porta a gera fata de tòe de le-
gno de recupero e, tacà fora, ghe gera 
un cartéo picà co’ un toco de caenéa 
co’ scrito “libero” o “ocupà”. Dentro 
ghe gera un pavimento fato de tòe e, 

basta alsasse e n’dare via. Fa tutto eo! 
Rimpianzo ch’el wc-canaro e so’ con-
vinto che prima o dopo el tornarà de 
moda: ‘na volta, quando che qualcuno 
te fazeva rabiare, te ghe dizevi va’ in 
canaro, adesso se usa termini molto, 
ma molto più volgari!

Adriano Scantamburlo

Fiesso d’Artico: aumenta attenzione al patrimonio naturale
Firmato protocollo d’intesa con guardie ambientali

Al fine della salvaguardia ambien-
tale e per continuare il monitorag-

gio sul territorio è stata firmata una 

convenzione con un protocollo d’inte-
sa con validità annuale tra il Comune 
di Fiesso d’Artico e il Corpo agenti eco-

zoofili ambientali. Le guardie am-
bientali d’Italia hanno la funzione 
della conservazione e valorizzazione 
dell’ambiente degli animali e della 
natura mediante opere di sensibi-
lizzazione e di vigilanza sul rispetto 
delle leggi, contribuendo allo svilup-
po e alle attività connesse alla con-
servazione del patrimonio naturale e 
paesistico, offrendo il loro servizio a 
titolo volontario e gratuito, operan-
do nei settori, ittici, venatori e zoo-
fili. Nei primi giorni dell’anno nuovo 
si è tenuto nella sede della Polizia lo-
cale un corso coordinato dal capita-

no Baratto, alla presenza del sindaco 
Martellato e dell’assessore Cominato 
sulle modalità di intervento e sugli 
aggiornamenti normativi in materia 
zoofila visto che la zona di loro per-
tinenza e controllo sono i parchi le 
zone naturalistiche, il centro storico 
di Fiesso d’Artico ma anche le feste 
paesane, molto spesso frequentate da 
animali domestici accompagnati. Il 
servizio cui sono destinate le guardie 
zoofile è stabilito dalla legge, dalle or-
dinanze ministeriali, dai regolamenti 
e nello specifico riguarda la protezio-
ne degli animali e la tutela del patri-
monio zootecnico. I verbali redatti 
dalle guardie zoofile, quali pubblici 
ufficiali, hanno forza di atto pubbli-
co e costituiscono prova in giudizio. 
L’assessore all’Ambiente Cominato si 

ritiene soddisfatto: “sono sicuro che 
la guardie ambientali siano un aiuto 
utile al nostro territorio e a noi stessi, 
con la convenzione sottoscritta inter-
verranno e monitoreranno il nostro 
territorio seguendo e applicando in 
linea di massima i tre regolamenti 
approvati nel nostro comune, sul de-
coro urbano, sulle gestione dei rifiuti 
e pulizia del territorio, per ultimo ma 
non di minore importanza quello di 
polizia idraulica, ricordando che tut-
ta la rete idrografica minore di Fiesso 
d’Artico è in proprietà privata e a cari-
co del privato ne è la manutenzione”. 
Il responsabile delle guardie ambien-
tali, Stefano Marigo, si è dimostrato 
disponibile ed entusiasta del progetto 
avviato. Marco Cominato

quei più de lusso, i gàveva ‘na caréga. 
Tacà, a portata de man, ghe gera ea 
carta de giornàe, del sucàro, del “ce-
mento” za tajà a tochi e ingansà so un 
fìo de fero: chi che ‘a metesse no go 
mai capio, sta de fatto che no ea man-
cava mai! El beo de ‘sto wc el gera dà 
dal fatto ch’el gera un posto riassante, 
sensa rumori, immerso nel silensio 
de ‘a vita de campagna. Al massimo 
te ciapavi paura e te fasevi un scorlòn 
quando che cascava in sima el tetto 
de lamiera un figo maturo, ‘na nosa, 
un pomo. L’altro aspetto invidiabie el 
gera che, da fora, e cane fazéva passa-
re ea luce co’ efetti speciài in base aea 

ora del giorno. Inoltre, da dentro se 
vedeva se ‘rivava qualcuno e se tossi-
va o fis-ciàva pa fare capire ch’el gera 
ocupà! Pa sarasse dentro ghe gera un 
saltareo che ‘a gera l’unica spesa vera 
parché el n’dava comprà in feramen-
ta. No esisteva acqua da tirare: l’unica 
manutension gera de zontare cane de 
formenton quando ch’el soe, piova, 
vento o neve ‘e consumava. Adesso, 
manco furbi de’i nostri nonni, el wc 
se ‘o gavemo portà dentro casa e ad-
dio praivassi. Sarai dentro a ciàve, a 
volte sensa ‘na finestra, tutto che se 
sbrissa, co’l scarico che perde, che se 
ingorga, ‘e guarnission no tien. E de 
notte ea cassetta sgiossa. L’idraulico 
non poe venire. Vegnarà! Ma ghe ze 
ea carta igienica profumada e co’ i fio-
retti! Pa no parlare dei wc dei alberghi 
e centri comerciài, dove ghe vorìa un 
libreto de istrussiòn pa capire come 



Per info: contattare il numero 3428869689 oppure alla mail: amministrazione.energiafutura@gmail.com

LIBRERIA COSTENIERO SAS DI PAROLIN FEDERICO
Via B.Mogno, 44 - 35012 Camposampiero (PD)
     049 7381127

LOGICO SNC DI FACCO G. & BETTO M.
Via Guglielmo Marconi, 22 - 35012 
Camposampiero (PD)      049 5792971

EDICOLA LIBRERIA MORO MARIA
Via Rialto, 8 - 35012 Camposampiero (PD)
     049 9301885

IL CENTRO SAS DI DINO BUSI ANGELI
Via Roma,2 - 31050 Badoere (TV)
     0422 739773

FRANZIN DEVIS
Via Mons. Lorenzo Tognana, 95 - 31055 
Santa Cristina di Quinto di Treviso (TV)
     0422379320

RIGHETTO SNC DI CORNOLTI MARCO
Via XI Febbraio, 5/A - 31055 
Quinto di Treviso (TV)       0422370665

ALL INSIDE DI BONATO ELENA
Via Montello 66/II Tronco - 35010 
Silvelle di Trebaseleghe (PD)
     049 9385140

OPTIMA GAME DI BASSO LAURA
Piazza Baratella, 1 - 35010 Loreggia (PD)
     04909301012

FASSINA GIUSEPPINA
Via Roma, 60 - 35017 Piombino Dese (PD)
      049 9346508

VENDRAMIN GIUSEPPINA EDICOLA TABACCHI
Via Piave, 46 - 35017 Torreselle di Piombino Dese (PD)
      049 5746460

INCONTRI 
CON L’AUTORE:

Le associazioni, i gruppi, le biblioteche, le parrocchie ecc. 
interessate a �ssare un incontro con l'autore possono 
farlo scrivendo alla mail:  ivobeccegato46@libero.it

•Mercoledì 18 gennaio ore 20.30 
Piombino Dese, Sala consiliare
•Venerdì 3 febbraio ore 20.30
Cittadella, Sala consiliare - Villa Rina
•Domenica 5 febbraio ore 20.30
San Michele delle Badesse, Sala Parrocchiale
•Martedì 7 febbraio ore 20.30
San Giorgio delle Pertiche, Sala Parrocchiale
•Martedì 14 febbraio ore 20.30
Villa del Conte , Sala Consiliare
•Lunedì 6 marzo ore 20.30 
San Martino di Lupari , Sala Pubblica
•Giovedì 20 aprile ore 20.30 
Santa Giustina in Colle, Sala Pubblica



COSTRUZIONI GENERALI
IMPIANTI ELETTRICI 

ED ELETTRONICI
INDUSTRIALI E SPORTIVI

ILLUMINAZIONE STRADALE

TONIN GASTONE Srl
35010 Loreggia (PD) - Via Carpane, 64A

Tel. 049.9355184 Fax 049. 9359142
email: gastonin@tiscali.it

     Marca trevigiana
DELla

Il 13 ottobre 2016 la giunta 
comunale ha approvato, con 

apposta delibera, il progetto ine-
rente i lavori di “miglioramento 
sismico della scuole elementa-
re “E. Fermi” di Sant’Alberto 
di Zero Branco”, redatto dallo 
studio tecnico T14 e associati 
di Preganziol. Tale progetto era 
necessario per poter accedere al 
bando regionale in scadenza a 
fine ottobre 2016, che prevedeva 
la concessione di contributi per 

Scuole elementari di Sant’Alberto ancora più sicure
Adeguamenti anti-sismici in dirittura di arrivo

Evitarono che si gettasse nelle acque dello Zero
Premiati gli operai che hanno salvato una donna

Nella seduta del Consiglio 
comunale di Zero Branco 

del 22 dicembre 2016 si è svol-
ta un’importante cerimonia di 
ringraziamento a due dipen-
denti comunali che durante 
il loro orario di lavoro si sono 
prodigati per impedire che il 
19 maggio scorso una don-

ZERO BRANCO

ZERO BRANCO

“Rischio idraulico e sismico”. Il 
progetto prevede diversi inter-
venti mirati, necessari ad ade-
guare la resistenza dell ’attuale 
struttura all ’azione sismica pre-
vista dalla normativa in vigore, 
per un importo calcolato nella 
misura di 245.000 euro.  Il con-
tributo che la Regione ha desti-
nato, a seguito del bando appe-
na citato, è pari a 12.375 euro. 
La restante cifra sarà finanziata 
in parte con risorse di bilancio 
accantonate per questo scopo 
nell ’anno 2016, e in parte con 
quelle del bilancio del 2017. Gli 

interventi principali che verran-
no eseguiti sull ’edificio scolasti-
co saranno quelli di “collegare” 
tra di loro le diverse strutture 
che si sono realizzate in epoche 
diverse per dare all ’edificio una 
struttura più regolare e com-
patta. Infatti, per poter rendere 
più resistenti alle sollecitazioni 
le strutture, verranno eseguiti 
lavori tra i muri e i solai con la 
cucitura dei giunti di separazio-
ne tra le diverse parti costruite 
nel corso degli anni e non ul-
timo, ammorsare le pareti per 
tutta la loro altezza, in maniera 

tale da farle diventare un corpo 
unico. Questo non significa che 
le scuole siano attualmente a “ri-
schio sismico”. Si vuole portare 
gradualmente tutti gli edifici (di 
tutta Italia, non solo quelli di 

Zero Branco) e soprattutto quel-
li scolastici, vicini agli standard 
previsti dalle nuove norme sulla 
sicurezza. Requisiti che attual-
mente possiedono poche scuole 
in Italia. Francesco Dal Colle

na si gettasse nelle acque del 
fiume Zero. I due dipenden-
ti sono Giuseppe Mattiazzo e 
Moreno Busatto. Il Sindaco ha 
consegnato loro una pergame-
na di ringraziamento a nome 
dell ’Amministrazione comu-
nale, mentre il cavalier Gianni 
Bordin ha consegnato una tar-
ga da parte dell ’Unci (Unione 
nazionale cavalieri d ’Italia) di 
Treviso.

Francesco Dal Colle
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segue dalla prima pagina

…è stato confuso il valore del benzene (idrocarbu-
ro aromatico), che si trova in quantità infinitesime 
nell’aria (la nostra auto in moto al mattino produ-
ce molto più inquinamento), con il benzo(a)pirene, 
inquinante policiclico, comunque sotto la soglia di 
pericolosità, presente nell’aria in quantità superiore 
a quella di Treviso, che deriva dalla combustione di 
bio-massa (legna, pellet). Posto che nel territorio vige 
il divieto di combustione di bio-masse all’aperto, de-
duco che gran parte di questo inquinante sia presente 
per due motivi: l’attitudine in campagna di utilizzare 
la stufa o il caminetto a legna, e la componente dei 
venti dominanti che trasporta l’aria di altri territori 
a nord verso la piana del Sile che si presente come il 
punto più basso dove l’aria tende a risaccare soprat-
tutto in periodo invernale. In estate questo valore 
non è presente. Perchè l’Arpav produce dati parziali 
e non comparati con tutti i valori degli altri comuni 
della provincia per un raffronto corretto sulla qualità 
dell'aria? Perchè invece di snocciolare dati senza in-
terpretazione, disponibili alla mercé di chi vuole spe-
culare su questo, non viene detto che è il nostro stile 
di vita a produrre l’inquinamento maggiore, il nostro 
uso dell’auto, degli impianti di riscaldamento, e non 
tanto l’aeroporto? Altra domanda che mi pongo: per-
chè comparare i dati con la centralina di Treviso che 
è posta in una strada scarsamente trafficata, anzi per 
nulla, con una centralina posta a ridosso del parcheg-
gio delle scuole di Badoere, dove per dieci mesi all’an-
no due e tre volte al giorno ci sono auto sempre in 
movimento? Ad ogni modo, ho già chiesto alla  stessa 
Arpav, unico ente certificato alla raccolta e analisi 
dei dati ambientali per i nostri comuni e per l’inte-

marca orientale

Polisportiva San Giorgio Basket
Festa di fine anno tra celebrazioni e nuovi progetti

Giusto premiare l’impegno dei giovani
Consegnate le borse di studio a 22 studenti

Il 21 dicembre nella sala consiliare 
del Comune di Quinto di Treviso 

ha avuto luogo la cerimonia di con-
segna delle borse di studio anno 
2015-2016. L’iniziativa è volta a 
favorire lo sviluppo dell’istruzione 
secondo lo spirito dell’articolo 34 
della Costituzione italiana e come 
previsto dalla legge regionale 31 
del 1985 che prevede l’assegnazio-
ne di “borse di studio” agli studenti 

QUINTO DI TREVISO

Domenica 11 dicembre, una pa-
lestra Ciardi addobbata a festa 

per le grandi occasioni ha ospitato la 
festa della Polisportiva San Giorgio 
Quinto Basket: l’evento, organizzato 
e curato nei minimi particolari dallo 
staff dirigenziale e dagli allenatori 
della polisportiva, sotto la supervi-
sione del direttore artistico Raffaello 
Favarato, è riuscito a coinvolgere sul 
campo da gioco oltre un centinaio 
di atleti per un intero pomeriggio di 
allegria, giochi e sano divertimento. 
Così, mentre in campo si esibivano i 
piccoli atleti fianco a fianco dei loro 

idoli della prima squa-
dra militante in serie D, 
sulle tribune saliva la 
temperatura per via della 
continua affluenza e del 
calore del tifo. Momento 
culminante della festa, la 
presentazione dei singoli 

atleti, delle squadre e dell’organi-
gramma societario, conclusasi con gli 
auguri di rito del presidente Giancar-
lo Dal Zilio ed i saluti dell’assessore 
allo Sport Nadia Soligo. Al termine 
della presentazione, il presidente ha 
voluto omaggiare un visibilmente 
commosso Marco Cornolti per i suoi 
trascorsi e il suo indelebile contribu-
to all’affermazione della Polisportiva 
San Giorgio nel panorama cestistico 
della provincia di Treviso. Un ricono-
scimento dovuto ad un atleta e uomo 
straordinario, che ha speso una vita 
sui parquet di tutta la regione a di-
fendere i colori della Polisportiva San 
Giorgio: un vero esempio per i giova-
ni, una vera e propria bandiera d’altri 
tempi, ed ora l’unico atleta della tren-
tennale storia della polisportiva ad 
aver l’onore di vedersi consegnata la 
maglia, la numero 14 che lui indossa-
va con tanta fierezza, quale tributo di 
riconoscimento per i valori di lealtà, 
tenacia e attaccamento ai colori che 

QUINTO DI TREVISO
capaci e meritevoli della scuola me-
dia inferiore e superiore che dimo-
strino attitudine per gli studi. Sono 
stati coinvolti nell’iniziativa ben 
22 studenti di cui: otto della scuola 
secondaria inferiore con il votazio-
ne di 9/10 (Brunello Giada Ruyi, 
Thiene Elisabetta, Zanoni Enrico, 
Sederino Sara, Zago Francesco, 
Bettiol Alessandro, Cazzaro Ales-
sio e Pandelea Tania Elena); otto 
della scuola secondaria inferiore 
con il votazione di 10/10 (Maran-
gon Camilla, Ribezzo Chiara, Ervas 

Giulia, Francescato Letizia, Vanin 
Giulia, Martinez Alessia, Minato 
Cristian e Parin Martina); due del-
la scuola secondaria inferiore con 
votazione di 10/10 con lode (Caz-
zaro Chiara e Zancanaro Elena); tre 
della scuola secondaria superiore 
con votazione di 100/100 (Cazzaro 
Ilaria, Libralesso Ilenia e Barbon 
Giampietro); uno della scuola se-
condaria superiore con votazione 
di 100/100 con lode (Tirri Cateri-
na). Tutti i vincitori sono stati “pre-
miati” dal sindaco Mauro Dal Zilio 
e dal vicesindaco nonché assessore 
all’Istruzione Ivano Durigon, con 
una borsa di studio di importo 

differenziato e variabile fra gli 80 
ed i 270 euro a seconda del pun-
teggio conseguito e come previsto 
dai criteri per l’aggiudicazione. La 
cerimonia si è svolta alla presenza 
dell’intero Consiglio comunale e la 

serata è stata propizia per procede-
re al consueto e cordiale scambio 
degli auguri natalizi, con un brin-
disi propedeutico rivolto al nuovo 
anno 2017.

Franco Arrigoni

Spazi esterni
Isolamenti a cappotto

Intonachino
Dipinture Industriali

e Civili
Ciclo di risanamento

Spazi interni
Materici

Iridescenti
Perlescenti
Termiche

Trattamento muffe

lo hanno sempre contraddistinto 
dentro e fuori il campo. La festa è sta-
ta pure l’occasione per presentare alla 
numerosa platea presente il nuovo 
progetto di collaborazione sportiva 
avviato in estate per elevare la qualità 
della propria offerta formativa e far 
fronte agli insufficienti spazi palestra 
divenuti oramai esigui per effetto 
della continua e costante crescita di 
tesserati avvenuta negli ultimi anni. 
Il progetto, in accordo con la sezione 
basket della Polisportiva Zerosport 
presieduta da Mario Micheletto e con 
la società sportiva “Independiente 
basket club” fondata dal quintino doc 
Michele Gomiero, intende instaurare 
una sinergia sportiva che attraverso 
la condivisione di strutture, atleti ed 
allenatori, consenta di offrire ai gio-
vani del territorio che vogliono pra-
ticare la pallacanestro, un percorso 
di crescita e maturazione sportiva al 
passo con i tempi.

Mauro Berto

ro territorio 
regionale, di 
fornirci non 
solamente 
i dati più 
recenti ma 
anche una 
loro lettura 
ed inter-
pretazione 
rispetto ai 
dati rileva-
ti alle altre 
centra l ine 
presenti sul 
territorio provinciale, magari interpolandoli con le 
serie storiche degli ultimi dieci anni, e ho chiesto che 
la centralina di Treviso non sia il parametro univer-
sale per testare i dati. Solo in questo modo potrem-
mo comprendere effettivamente il peso del traffico 
aereo dell’aeroporto Canova sul territorio dei nostri 
comuni e sulla cittadinanza e il tasso dell’inquina-
mento generale, nota dolente della pianura padana”. 
I cittadini di Morgano sappiano che non intendiamo 
sottovalutare i dati emersi e saremo prima di tutto 
al loro fianco per la tutela della salute e del nostro 
territorio. È altrettanto vero però che strumentaliz-
zazioni come quelle fatte dal comitato, basate su dati 
pur degni di nota ma parziali, danneggiano sia l’im-
magine del territorio che la sua l’economia rurale. Sia 
ben chiaro che non siamo la pecora nera della Marca, 
e come difenderemo la salute di tutti, ci opponiamo a 
facili strumentalizzazioni, sempre e solo verificando 
i dati e le analisi reali e non facili interpretazioni gior-
nalistiche e politiche.

Daniele Rostirolla
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Bruno Lunardi, il nostro presidentissimo!

VIVAI GREEN GARDEN s.s. di Benin G. e Maggiolo E. | Via S. Antonio, 8 - 35010 Silvelle di Trebaseleghe (PD)

PROGETTAZIONE AREE VERDI
REALIZZAZIONE GIARDINI

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE IMPIANTI DI IRRIGAZIONE
REALIZZAZIONE DI PAVIMENTAZIONI, CAMMINAMENTI

MANUTENZIONE GIARDINI
TAGLIO PRATO E PULIZIA

POTATURE AD ALBERATURE E SIEPI E PULIZIA
VENDITA DIRETTA DI PIANTE DA ESTERNO E DA INTERNO

CREAZIONE ADDOBBI FLOREALI

Richiedenti asilo, volontari della Pro Loco
Tre giovani hanno iniziato a prestare la loro opera a favore della comunità

Da alcuni mesi, nel comune di 
Morgano, in una abitazione di 

proprietà del “Consorzio restituire” 
sono ospitati sei richiedenti asilo. 
Nella fase iniziale, in uno degli incon-
tri preparatori il presidente del con-
sorzio aveva invitato tutti i rappre-
sentanti delle associazioni operanti 
nel territorio comunale per presen-
tare il progetto e avanzare proposte 
di attivazione di azioni di inclusione 
sociale e di collaborazioni finalizzate 
al raggiungimento di obiettivi di con-
vivenza solidale e costruttiva. “La Pro 

MORGANO Loco - afferma il presidente Gerardo 
Gagliardi - ha ritenuto che questa fos-
se una opportunità da valutare con 
serietà e attenzione e ha avviato al 
proprio interno un confronto che alla 
fine ha prodotto una decisione unani-
me - e sottolinea unanime - a favore 
dell’inserimento nella Pro Loco stes-
sa dei richiedenti asilo che, conosciuta 
l’associazione e la sua attività, avesse-
ro espresso l’intenzione di aderirvi”. 
Rendere concreta questa collabora-
zione ha comportato l’attivazione di 
procedure semplici, ma nel contempo 
rigorose e che non ammettono dero-
ghe. Tra la Pro Loco e il consorzio è 

stata stipulata una convenzione, si è 
indicato un referente e, vista l’inten-
zione di tre dei sei richiedenti asilo di 
aderire al progetto, si sono individuate 
delle precise attività nelle quali questi 
giovani sono stati coinvolti. Una vol-
ta associati alla Pro Loco, i tre ragazzi 
hanno iniziato a prestare la loro opera 
a titolo volontario, alla pari di qualsi-
asi altro volontario dell’associazione. 
Certo, ogni loro presenza è soggetta a 
comunicazione e successiva autoriz-
zazione da parte della prefettura, ma 
questa è una pratica compensata dalla 
positività dell’esperienza. Il Presidente 
Gagliardi non ha dubbi: “due di questi 

ragazzi, quelli che sono stati più pre-
senti, hanno instaurato rapporti di 
amicizia e di profonda simpatia con 
gli altri operatori della Pro Loco. Sono 
proprio bravi, dimostrano capacità di 
adattamento, hanno imparato a gesti-
re autonomamente delle procedure. Si 
fanno apprezzare da tutti! In questi 
ultimi mesi, il loro contributo alla 
gestione dei mercatini natalizi, alla 
predisposizione delle luminarie e de-
gli addobbi è stato positivo”. Passato il 
periodo natalizio, la Pro Loco prende 
fiato, per ripartire poi in primavera 
con i mercatini e la festa dell’aspara-
go. La prospettiva, visto come sono 
andate le cose, è quella di proseguire 
questa esperienza, perché è solo atti-
vando percorsi di integrazione che si è 
veramente solidali. “La Pro Loco - pro-
segue - non vuole insegnare alcunché 

a nessuno, ma è evidente che anche 
nel nostro paese ci sono dei pregiudi-
zi nei loro confronti, pregiudizi però 
che provengono dall’esterno, da chi 
non conosce queste persone e le sto-
rie drammatiche che portano con 
loro”. Amerigo Manesso

Il barbiere di Badoere promotore di diverse iniziative
MORGANO

Mi ha incuriosito l’articolo de “Il 
gazzettino” nella rassegna “Tan-

ti auguri a...” del 16 dicembre 2016, in 
cui riportava la serata conviviale con 
insegnanti e collaboratori della Scuo-
la acconciatori Trevigiani, che si sono 
trovati per lo scambio di auguri alla 
sede di Fiera di Treviso con lo storico 
presidente Lunardi. Ma chi è Bruno 
Lunardi? Barbiere appassionato per il 
suo lavoro fin da giovane, dove inizia 

nella sua terra natia a Sant’Alberto 
frazione di Zero Branco per poi pas-
sare a Treviso località Sant’Angelo. 
Successivamente lavora nell’atelier di 
acconciatori vicino alla chiesa “Ma-
donna Granda” per essere titolare di 
salone con due apprendisti a 18 anni 
a porta Santi Quaranta in Treviso. 
Si sposa nel 1961 con Gabriella e nel 
1962 apre un negozio di acconciatura 
maschile a Badoere, oggi gestito dal 
figlio Stefano e dal nipote Davide, tre 
generazioni di maestri artigiani. Bru-
no Lunardi, maestro d’arte e titolare 
di salone nel 1982 si mette al servizio 
dei giovani, crea e dirige la Scuola ac-

conciatori trevigiani, aderendo all’Ac-
cademia nazionale Uaami di Milano. 
Promotore per 35 anni diverse inizia-
tive, gare, convegni, competizioni sia 
a livello provinciale che nazionale, di 
coppe e campionati italiani, svolti nel-
le sedi più diverse. Nel 2003 ricopre il 
ruolo ufficiale di vicepresidente nazio-
nale dell’Uaami, dopo questa elezione 
accede all’Inai (Istituto nazionale ac-
conciatori italiani) accettando nono-
stante gli impegni la promozione nel 
“Team azzurro” dimostrando ancora 
una volta competenza e perizia. Ha 
partecipato ai mondiali di Las Vegas, 
Milano e Mosca. Ma non è tutto per 
questo presidentissimo classe 1932: 
è anche il promotore di varie attività 
nel comune di Morgano in cui opera e 

lavora; fu tra l’altro il primo presiden-
te della società sportiva Ssd Calcio Ba-
doere con il campionato juniores del 
1963-1964. È il promotore assieme ad 
alcuni amici ad esempio Diego Righet-
to, Silvio Carlesso, ed altri, della prima 
gara ciclistica svoltasi in data 25 aprile 
1966 e consolidatasi successivamente 
con la Festa dell’asparago. Mi ha fatto 
piacere intervistare Bruno, persona 
semplice, sempre sorridente, attiva, 
ingegnosa, sensibile agli altri, un ma-
estro d’arte che non sarà mai in pen-
sione, un nonno felice con una grande 
famiglia di quattro generazioni, unita 
e orgogliosa. Grazie presidentissimo 
per quello che hai fatto.

Domenico Basso  
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         LA FIORERIA DARIO DI RESANA
SI TRASFERISCE IN UNA SEDE NUOVA!!

A cinquant’anni di attività e presenza attiva
nel territorio, anche la prima nata delle 
Fiorerie Dario accende le luci a festa 
in una nuova location, 
in via Martiri della Libertà n. 36.
Lo stile ormai riconosciuto, i fiori freschi, 
le piante stagionali e grasse
trovano il loro naturale spazio con la classicità 
attualizzata che contraddistingue ogni nostra creazione, 
seguendo le linee guida delle principali 
Scuole Internazionali d’arte Floreale. 
 

FIORERIE DARIO le nostre sedi
-Resana via Martiri della Libertà n. 36
 0423\480285
-Castelfranco Veneto via Borgo Vicenza n. 58
 0423\497798
-Castelfranco Veneto via Regina Cornaro n. 5
  0423\494185
 www.fioreriedario.it  info@fioreriedario.it 
 cerca su Facebook Fiorerie Dario o seguici su Instagram.

-ONORANZE FUNEBRI DARIO - DON E. BORDIGNON
 Castelfranco Veneto e Resana 0423\494614  Cell. 348 7203044
 www.onoranzefunebridario.it     info@onoranzefunebridario.it

Consiglio comunale delle ragazze e dei ragazzi
Esperienza per favorire la crescita culturale dei giovani

Polo scolastico di Vedelago sud
Via al progetto preliminare

È ai blocchi di partenza la costitu-
zione del Consiglio delle ragazze 

e dei ragazzi, un nuovo organismo che 
responsabilizzerà gli adolescenti dai 
dodici ai sedici anni e che fungerà da 
organo di collegamento con il consiglio 
comunale e le istanze provenienti dal 
mondo dei giovani. Il progetto vede 
un pieno coinvolgimento degli istituti 
scolastici di Vedelago e nella persona 
del professor Lorenzo Zanon porterà, 
quasi sicuramente ad aprile, all’elezio-
ne di rappresentanti che resteranno in 
carica tre anni. “La scuola, infatti, con il 

VEDELAGO

30 e lode per il volontariato e l’associazionismo!

VEDELAGO

Trentesimo anniversario per la Pro Loco

Era il 12 novembre 1986 quando 34 volontari di Re-
sana, Castelminio e San Marco, spinti dalla volon-

tà di agire a livello locale, sottoscrissero l’atto costitu-
tivo che diede vita alla Pro Loco di Resana. Da allora 
la Pro Loco è vissuta e si è sviluppata all’interno della 
comunità resanese di cui è espressione ed al cui servi-
zio si dedica completamente promuovendo iniziative, 
sostenendo ed assistendo gruppi ed associazioni in 
tutte le attività e favorendo in modo sostanziale la 
coesione sociale e la crescita del territorio. Sabato 3 
dicembre nella gremita palestra comunale di Resana, 
la Pro Loco ha voluto festeggiare i 30 anni di attività 
con una manifestazione fedele al proprio spirito: un 
omaggio ai soci fondatori e un expo delle associazio-
ni e gruppi resanesi. Il tutto alla presenza di autorità 
civili, come il senatore Franco Conte e l’ex-sindaco 
Mario Frasson che hanno ricordato come la Pro Loco 
abbia negli anni sempre sostenuto anche l’operato 
dell’Amministrazione comunale a partire dalla cura 
e gestione dell’area naturalistica “Bosco del pettiros-
so” e non solo. Ospite d’onore il presidente dell’Unpli 
regionale, il dottor Giovanni Follador che ha visto na-
scere la Pro Loco di Resana al fianco di Rino Furlan 
per il quale ha avuto parole di stima e riconoscenza 
per la grande operosità e disponibilità con cui si è 
speso a favore di tutte le Pro Loco provinciali e re-
gionali, tanto da essere ora un consigliere nazionale 
Unpli. Hanno sfilato magicamente fate e cavalieri 
della “Culla delle fate”, si sono magistralmente esibite 
le pattinatrici dello Skating club Resana, ha donato 
canti meravigliosi la corale “Santa Cecilia” e balletti 
eterei la scuola di danza “Matrioska”. Tante le imma-

potenziale educativo e le risorse umane 
di cui dispone - spiega il sindaco Cristi-
na Andretta - è l’istituzione più idonea 
a dare avvio all’iniziativa stessa al fine 
di favorire una crescita culturale dei 
giovani, nella consapevolezza dei dirit-
ti e doveri civici verso la comunità e le 
istituzioni. Una particolarità riguarda 
come saranno chiamati a votare e ad 
essere votati i ragazzi: se infatti la cosa 
è semplice per quelli di seconda e terza 
media vista l’esistenza di un istituto di 
questo grado nel comune, abbiamo vo-
luto fortemente coinvolgere anche i ra-
gazzi di prima e seconda superiore, pur 
non essendoci istituti di questo tipo. La 
chiamata sarà quindi diretta, diretta-

mente a domicilio”. Il Consiglio delle ra-
gazze e dei ragazzi sarà chiamato a fare 
proposte in ambito di ambiente, sport, 
tempo libero, giochi, associazionismo, 
cultura, pubblica istruzione, sociale e 
rapporti con l’Unicef. Sostanzialmente 
il Consiglio delle ragazze e dei ragazzi 
funzionerà come il Consiglio comunale 
per quanto riguarda convocazioni e de-
liberazioni: “una modalità - conclude il 
sindaco - per prendere confidenza con 
quello che è il principale organo rappre-
sentativo della nostra collettività, con 
la speranza e l’augurio che una volta 
diventati maggiorenni tanti giovani de-
cidano di impegnarsi in prima persona 
anche in questo ambito”.

Giuseppe Trevisan

È arrivato alla fase del proget-
to preliminare il polo scola-

stico “Vedelago sud” che riunirà 
le scuole primarie di Cavasagra, 
Casacorba e Albaredo, un passo 
fondamentale verso la costruzio-
ne della nuova scuola che costerà 
complessivamente sette milioni 
e mezzo e dove interverrà un fi-
nanziamento ministeriale pari a 

Marco Perin - che prevede un 
unico plesso localizzato però in 
posizione baricentrica lungo l ’as-
se della strada provinciale n. 5, 
posizione precedentemente con-
divisa in consiglio comunale e vo-
tata all ’unanimità, cosa che non 
era mai successa. La distanza del 
nuovo plesso è infatti esattamen-
te di un chilometro e 400 metri 
sia dal campanile di Albaredo che 
da quello di Cavasagra. 
Ci ha mossi una visione 
lungimirante nell ’af-
frontare seriamente la 

situazione dell ’edilizia scolastica 
del territorio, caratterizzata da 
una grande frammentazione, i cui 
costi di manutenzione e gestione 
non risultano più sostenibili con 
le ormai scarse risorse. Ma oltre 
ai costi molte sono le variabili che 
oggi devono farci ragionare sul-
la scelta come la natalità sempre 
calante e il maggior numero di 
alunni previsti per classe”. La re-
alizzazione procederà per stralci 
e prevede anche la costruzione di 
una palestra, mentre in attesa si 
userà l ’attuale palestra di Casa-
corba: al momento la partenza dei 
lavori è prevista entro l ’anno, for-
se a settembre, quindi ad un anno 
esatto in cui questa idea di scuola 
è stata discussa non solo tra i con-
siglieri ma anche con i cittadini e 
le realtà scolastiche. Condivisione 

che è proseguita per tutto il mese 
di gennaio con gli incontri con la 
cittadinanza delle tre frazioni in-
teressate, dove sono state recepite 
utili indicazioni soprattutto nel 
garantire una viabilità sicura. “Il 
progetto dell ’opera mette in evi-
denza i risultati attesi dall ’Ammi-
nistrazione comunale - conclude il 
vicesindaco - in termini di presta-
zioni sismiche, sostenibilità am-
bientale, prestazioni energetiche 
dell ’involucro, confort ambien-
tale ed acustico, abbattimento 
dei costi energetici, per esclusivo 
utilizzo di fonti energetiche rin-
novabili, durabilità delle finiture, 
facilità di manutenzione, espan-
dibilità dei volumi, funzionalità 
didattica e vivibilità”.

Igino Bernardi

RESANA

gini ed i video a ripercorrere il vivo tessuto sociale resa-
nese nelle sue espressioni più belle e vivaci: la Fiera de 
san Bortoeo, Novelle culture, Marathon club Resana, 
Sollievo Primavera, Cason de Pometo, Volontari per 
l’asilo, Samarcanda volley, Virtus Resana, GymDan-
ce group, Avis, Festa dea poenta, Sagra di San Marco, 
Resana Csm 2010, Associazione anziani e pensionati 
San Francesco. Tanti anche i ringraziamenti a partire 
dall’ex-presidente Daniele Furlan che ha ceduto il testi-
mone a Luisella Pellizzer, ora alla guida della Pro Loco 
con un direttivo carico di energia che guarda al futuro 
con gioia, passione e impegno affinché la Pro Loco con-
tinui ad essere il punto di riferimento per tutti coloro 
che credono che col poco di molti si può fare molto. Il 
prossimo appuntamento è previsto per il 15 gennaio 
2017: “Un’amatriciana per Amatrice”, un pranzo soli-
dale presso gli impianti sportivi di San Marco a favore 
delle zone colpite dal sisma.

Matteo Bellinato

un milione e mezzo. “Una scelta 
importante - spiega il vicesinda-
co e assessore ai lavori pubblici 
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Un grazie per averci fatto rivivere grandi emozioni
Italo Caon fa il bis

Un’amatriciana per Amatrice
È record della solidarietà!

Questione migranti, continuano gli striscioni di disapprovazione
E intanto è iniziata la campagna elettorale
A gennaio è cominciata la corsa alla 

poltrona. Sembra proprio che 
il lupo perda il pelo ma non il vizio! 
L’unica cosa che sanno fare i vecchi 
partiti, falliti già da anni, è quella di 
denigrare e demolire l’immagine di 
chi non accetta un sistema fatto di 
privilegi e che predilige la meritocra-
zia piuttosto che tutelare gli interessi 
dei soliti noti. Una dimostrazione del 
vecchio modo di far politica è il modo 
in cui è trattata la questione migran-
ti. A Resana in troppi si stanno strac-
ciando le vesti, parlando di carità 

La Pro Loco di Resana vince la gara 
della solidarietà per i paesi del 

Centro Italia colpiti dal sisma con 
un pranzo sociale che ha superato 
le aspettative, con oltre 300 presen-
ze e più di venti aziende locali che 
hanno donato tutti i generi alimen-
tari necessari alla preparazione del-
le pietanze: pasta all’amatriciana, 
porchetta, frutta, dolci, caffè, acqua 
e vino per tutti! L’Amministrazione 
comunale ha messo a disposizione il 

RESANA

RESANA

RESANA

Resana ha voluto omaggiare una 
persona che ha dato molto al suo 

paese. La fotografia, da sempre è stato 
il suo hobby e la sua grande passione. 
A Italo Caon, fotografo di grande talen-
to e persona molto stimata e riservata, 
è stato chiesto un commento sulla sua 

cristiana e di compassione: peccato 
che queste parole arrivino da chi vuo-
le che siano gli altri ad occuparsene 
mentre saranno i primi a tirarsi indie-
tro. Non si può parlare di amore cari-
tatevole verso il prossimo quando si 

è profumatamente pagati per questa 
accoglienza. Questo è il nuovo mer-
cato degli schiavi, è la moderna tratta 
degli esseri umani approvata dai no-
stri governanti che ci costa oltre dieci 
miliardi di euro in tre anni. È questo 

amore? Questo è un business vero e 
proprio! Qualcuno dal pulpito lancia 
strali contro chi mette striscioni per-
ché vuole disapprovare e condannare 
questo sistema mafioso e corrotto a 
tutto discapito di questi poveri cri-
sti. Che lor signori mettano a dispo-
sizione gli spazi delle canoniche che 
sono vuote (magari pagandoci anche 
l’Imu visto che diventeranno edifici 
commerciali) e poi potremo seguire 
i loro esempi. A riguardo ricordo che 
il prefetto di Treviso disse al nostro 
ex-sindaco che la gestione dei profu-
ghi (io la definisco tratta degli schiavi) 
è un’opportunità di lavoro. Allora an-
che lo sfruttamento della prostituzio-
ne è un’opportunità di lavoro? Allora 
anche lo spaccio di droga? Faccio pre-

sente che dietro a queste persone di-
sperate c’è il racket degli scafisti, della 
prostituzione e c’è perfino chi si diver-
te a torturare e stuprare persone pur 
di arricchirsi (vedi recenti articoli ap-
parsi sulla stampa nazionale). Ormai a 
Resana è rimasto vivo solo un piccolo 
gruppo di coraggiosi che ha la forza 
di denunciare questi crimini contro 
l’umanità e anche di sostenere che da 
noi molti profughi troveranno l’infer-
no. Questo piccolo gruppo infatti ha 
il coraggio di girare il paese italico e 
vedere le condizioni disumane in cui 
sono messi questi esseri umani pro-
venienti dal sud del mondo. Per loro 
vanno bene anche i fabbricati con l’a-
mianto? Per loro va bene rinchiuderli 
in ghetti? Per loro va bene prenderli in 
carico e poi abbandonarli perché sono 
finite le risorse? Il mio augurio è che il 
nuovo sindaco sia ancora uno che non 
si venda al sistema e che abbia la forza 
ed il coraggio di seguire la strada già 
tracciata.

Giuseppe Villa
pattinodromo di San Marco di Resa-
na, coperto e riscaldato, le associa-
zioni e i gruppi del paese (tra cui la 
Protezione civile, l’associazione An-
ziani San Francesco, il Gruppo cul-
turale San Marco, l’Auser, il gruppo 
di ballo “Amici di Rino”, il Marathon 
club, il Poggio, etc.) hanno aderito 
in massa e, in un clima gioioso, i vo-
lontari della Pro Loco hanno servito 
centinaia di deliziosi piatti di pasta 
con il motto “Col poco di molti si può 
fare molto!”. “Un momento di vera 
e positiva comunità perché la gene-
rosità unisce e fare del bene fa stare 
bene - commenta la presidentessa, 
Luisella Pellizzer - grazie al direttivo 
e ai volontari della Pro Loco che con 

il sorriso si sono spesi in tutto e per 
tutto”. Il ricavato della manifesta-
zione, oltre 3.000 euro, potrà essere 
interamente devoluto alle comunità 
vittime del terremoto. Un ringra-
ziamento particolare va alle aziende 
che, con la sensibilità e la generosità 
dimostrata, hanno permesso che l’i-
niziativa fosse a costo zero.  Grazie, 
quindi, a: Dalla Costa (per la pasta), 
Zarpellon Spa (per il formaggio), ma-
celleria “Al buon taglio”, “La bottega 
della carne” e “Coop. Castellana” 
(per guanciale e pancetta), Eurospin 
(sale, passata di pomodoro, olio di 
oliva e acqua), Duregon Loreggia 
(porchetta), FioreFrutta e Bavato 
Simone (frutta e verdura), Capo di 
vigna, Vedovato Renzo e Ferrowine 
(vino), Pasticceria Zizzola, Pastic-
ceria Bolcato, Panificio Gumirato e 

Panificio Casarin (dolci e pane), Su-
permercato Sartorello (caffè), Car-
buranti Bianchi (gas per cucinare), 
salone “Amarsi un po’” (allestimento 
sala) e “Arcobaleno garden center” 
(fiori per i tavoli). Hanno contribu-
ito anche le pizzerie “Ai do mori” e 
“Pizza idea”, donando quanto da loro 
raccolto fin dalle prime scosse del 24 
agosto 2016. La Pro Loco di Resana è 

doppia mostra fotografica. “La mostra 
di circa 60 duplicati esposti con il titolo 
La battaglia del grano in terra Veneta e 
provenienti da una raccolta privata di 
proprietà del concittadino Rinaldo San-
tinon costituisce una documentazione 
di notevole valore storico e di costume 
per la completezza descrittiva del pro-
cesso di coltivazione, lavorazione e pro-
duzione del frumento negli anni ‘30, 

periodo nel quale, al di là della retorica 
propagandistica, il regime fascista pun-
tava sulla produttività agricola per rea-
gire alle sanzioni sancite dalla Società 
delle nazioni ed in previsione dell’immi-
nente guerra. Ma, oltre a codeste pun-
tualizzazioni storiche, mi piace eviden-
ziare il valore affettivo. I nostri bisnonni 
e nonni erano per la quasi totalità conta-
dini e da essi noi traiamo la nostra cul-
tura e le nostre tradizioni. Da mio padre 
ho imparato a rispettare la terra e, più in 
generale, la natura. Si era negli anni ‘60 
ed egli, dopo una lunga e faticosa gior-
nata di lavoro dedicata alle mietitura, 
raccolse da terra alcune spighe rimaste 

sul campo e mi disse: prima della guerra 
non sarebbero state pasto per gli uccelli. 
Egli, la fame, la conobbe. Da ciò la no-
stra indole, l’indole del popolo veneto a 
propendere per il risparmio e l’idea che 
nulla debba essere sprecato. Scorrendo 
con lo sguardo le immagini sembrava 
di essere proiettati in un trapassato re-
moto; eppure sono passati poco più di 
80 anni. Dopo circa 40 anni di passione 
fotografica, quando ho coscienza di non 
essere più gagliardo come un tempo, è 
normale che io mi fermi un momento 
a fare il riassunto della mia vita passata 
e più precisamente, di un’attività ricrea-
tiva qual è la fotografia. La mostra è un 

percorso tecnico sentimentale che parte 
dalla fotografia analogica per finire a 
quella digitale. Il contenuto evidenzia 
soprattutto la mia predilezione a ripren-
dere persone nella loro spontaneità e nel 
proporre immagini di notevole purezza 
compositiva, con svariate tecniche: il 
mosso fotografico, i viaggi, le traslazioni 
cromatiche e le monocromie. Raramente 
mi sono dedicato all’astrattismo, un ge-
nere che non ho mai amato”. Grazie Italo 
per averci fatto rivivere grandi emozioni, 
ricordare il nostro glorioso passato e le 
nostre tradizioni, vere e genuine, delle 
quali siamo orgogliosi.

Loris Mazzorato

già pronta a partire per andare a por-
tare il contributo sul posto!

Luisella Pellizzer
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Parte la Polizia locale dell’Unione della Marca occidentale
Il nuovo comandante è Maurizio Zorzi

L’importante xè vedarse
Il lavoro nei campi…

Con l’arrivo del nuovo comandante 
Maurizio Zorzi è partita a gen-

naio la Polizia locale dell’Unione dei 
comuni della Marca occidentale, a cui 
hanno trasferito le relative funzioni 
i comuni di Vedelago, Riese, Loria e 
Resana. “Il primo obiettivo del trasfe-
rimento di questa funzione - spiega 
il vicepresidente dell’Unione Silva-
no Marchiori che ha seguito le fasi 
dell’accorpamento delle polizie muni-
cipali - è proprio quello che i cittadini 

Nelle nostre campagne, alcuni 
campi erano coltivati ad erba 

medica che serviva a nutrire le 
mucche. Veniva seminata a mano: 
questo lavoro per la maggior parte 
delle volte veniva fatto dallo zio 
Sante. I semi venivano miscelati 
in un secchio con sabbia finissima, 
poi si doveva dosare la manciata e 
coordinare il passo con il movimen-
to del braccio ad arco per avere una 
semina regolare. Lo sfalcio dell’er-
ba poi, veniva fatto da un pesantis-
sima falciatrice trainata da un paio 
di mucche. L’erba, una volta essic-
cata, veniva rastrellata a mano e 
accumulata a “maree”, ossia cumuli 

vedano la presenza delle divise sul ter-
ritorio come segno di quella sicurezza 
che viene invocata da tutti. Abbiamo 
fatto questo passo per razionalizzare 
le risorse e avere una maggior opera-
tività nel territorio. Per i nostri agen-
ti sarà una interessante opportunità 
di crescita professionale”. Il nuovo 
comandante Maurizio Zorzi, classe 
1956, arriva da 34 anni di servizio a 
Casale sul Sile: lo attende la riorganiz-
zazione del servizio in un territorio 

di 150 chilometri quadrati e di circa 
50 mila abitanti, con una squadra 
composta da 16 agenti più un ammi-
nistrativo, ma sono già previste due o 
tre nuove assunzioni, mentre un nuo-
vo mezzo come comando mobile en-
trerà in servizio a metà febbraio. Ma 
il comandante Zorzi ha anche un quid 
in più in riferimento all’Unione della 
Marca occidentale: infatti ha seguito 
in prima persona i servizi unificati di 
Polizia locale di diversi comuni come 
vicepresidente Anvu (Associazione 
nazionale vigili urbani): “questa è il 

primo nel Trevigiano e quindi si tratta 
di una bella sfida come tutte quelle che 
aprono la strada” dice il comandan-
te. Ma la fiducia è massima da parte 
degli amministratori: “abbiamo dato 
carta bianca al nostro comandate per 
elaborare il nuovo piano - continua 
Marchiori – che innanzitutto prevede 
di organizzare i settori di intervento”. 
L’urgenza per il sindaco di Riese Mat-
teo Guidolin è intervenire sulla sicu-
rezza stradale: e la pattuglia in più che 
si è resa già disponibile con l’accorpa-
mento delle quattro polizie locale già 
è un aiuto in tal senso. Ma si prevede 
di fare di più, rendendo continuativa 
la presenza degli agenti sul territorio: 
“la prospettiva è quella di creare una 
terza turnazione, nelle ore notturne 
- dice l’assessore vedelaghese alla si-

curezza Daniele Soligo - mentre già 
oggi due pattuglie saranno in servizio 
permanente sulle strade”. “Con l’ini-
zio dell’operatività della Polizia locale 
- conclude la presidente dell’Unione 
Cristina Andretta - abbiamo chiuso 
una prima fase importante del tra-
sferimento delle funzioni che hanno 
riguardato anche Protezione civile e 
Servizi sociali, oltre ad aver creato la 
centrale di committenza unica. Ora 
cominceremo a fare sistema su quelle 
funzioni che ora sono in capo ad ogni 
singolo comune, ad esempio la gestio-
ne paghe, ma che se gestite insieme 
permetteranno di ottenere risparmi 
e valorizzare le risorse. Sempre con il 
solito obiettivo: migliorare il servizio 
al cittadino”.

Igino Bernardi

che attraversavano il campo in sen-
so longitudinale. In caso di maltem-
po il fieno veniva “messo a maro”, a 
forma di piccoli pagliai. Di rastrella-
re il fieno spesso se ne occupavano 
le donne, usando un rastrello largo 
circa centoventi centimetri: “co te o 
tiri ghe ze da perdar anca e buée”, 
un lavoro pesante che ti sfinisce 
diceva sempre mia mamma. Ma un 
bel giorno nel cortile di casa arrivò 
un piccolo camion con un attrezzo 
mai visto prima. L’autista comunica 
“ai omeni”, papà e zii, che ha l’ordi-
ne di portare questo attrezzo dai 
Lorenzetto. Non avendo fatto alcun 
acquisto di quel genere si opposero 
con forza, pensando ad un imbro-
glio, ma arrivò una Topolino. Era 

lo zio Guerrino che si era sposato e 
viveva a Mogliano, con lui c’era suo 
suocero. Una volta sceso dalla mac-
china con il suo smagliante sorriso, 
divertito spiegò la faccenda. Suo 
suocero in una visita che ci ave-
va fatto precedentemente, aveva 
visto le donne lavorare nei campi 
ed era rimasto colpito dalla fatica 
che facevano nell’utilizzare il gran-
de rastrello, così aveva pensato di 
donare quell’attrezzo. Il ranghina-
tore, così si chiamava, non poteva 
essere trainato dalle mucche; così 
fu acquistato un asino, chiamato 
Pino. Un animale pacifico, testar-
do come si dice più di un mulo, ma 
buono e intelligente; quando si im-
metteva sulla stradina “el caredon” 
per andare nei campi camminava a 
passo lento, quando finito il lavoro 
doveva tornare a casa sembrava 
un cavallo da corsa. Una volta at-

taccato il ranghinatore ci si avviava 
lentamente verso il campo: io ero 
seduto e dovevo pigiare su un pe-
dale per consentire lo scarico del 
fieno rastrellato. Mio zio a piedi 
conduceva Pino che dopo il primo 
giro non voleva più andare avanti. 
Allora lo incitava “dai Pino movate” 
ma l’animale per tutta risposta si 

inginocchiava. A questo punto c’era 
la resa, lo zio andava a casa e diceva 
alla zia “Iseta, Pino se gà inzegno-
cià, nol va pì vanti”. Lei andava nel 
campo e gli diceva con voce som-
messa, “dai Pino, su, vien vien beo”. 
L’asino riprendeva il suo lavoro fino 
a terminarlo.

Faustino Lorenzetto
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Quanto dura la copertura dei vaccini?
Dopo il caos, una questione seria

Dopo il caos creato dalla diffusione 
di alcune notizie che mettevano 
in dubbio l’efficacia e soprattutto 
l’innocuità dei vaccini, cosa che 
può capitare nei paesi civili dove 

circolano le opinioni liberamente, ora per re-
azione l’Italia sembra spaccata in due. Da una 
parte il partito dei “No vac”, contrario a qualsi-
asi forma di vaccinazione, dall’altra i sosteni-
tori dei vaccini a oltranza, i “Sì vac”, che preve-
dono scenari apocalittici causa il calo del 2 per 
cento dei vaccinati. Corre voce che in alcune 
scuole del nostro territorio, in orario di uscita 

Ecco la spiegazione che ne dà l’Accademia 
della Crusca, l’Istituto nazionale per lo 
studio e la salvaguardia della lingua ita-
liana: “Il termine bugiardino, utilizzato 
per indicare il foglietto illustrativo che 
accompagna i farmaci, è una formazio-
ne semanticamente e morfologicamente 
trasparente, sulla base dell’aggettivo bu-
giardo con il suffisso del diminutivo -ino, 
adatto sia in riferimento alle dimensioni 
dell’oggetto sia per attenuare con una 
vena di ironia l’appellativo di bugiardo... 
In Toscana, per la precisione in area sene-
se, gli anziani ricordano che il bugiardo 
era la locandina dei quotidiani esposta 
fuori dalle edicole e da qui, riducendo le 
dimensioni del foglio, si è forse potuti 
arrivare a denominare bugiardino il fo-
glietto dei medicinali. Se queste restano 
soltanto ipotesi, non c’è dubbio invece 
che questo nome voglia puntare l’atten-
zione sulle prerogative di queste partico-
lari “istruzioni per l’uso” che, soprattutto 
negli anni di boom della farmacologia, 
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dei bambini, le mamme dei “Sì vac” segnali-
no alle altre mamme i bambini non vaccinati 
delle “No vac”. Paradossale. Sì, ma ora dedi-
chiamo queste poche righe ad una questione 
conseguente molto, molto, seria. Parlare di 
vaccini vuol dire parlare di prevenzione, e la 
prevenzione non si esaurisce certamente con 
un puntura fatta da bambini. Se crediamo che 
un’iniezione di vaccino immunizzi per tutta la 
vita ci sbagliamo di grosso. I vaccini ci offro-
no una protezione nel tempo che è limitata. 
Ogni vaccino ha la sua durata. Per il tetano e 
la difterite, ad esempio, sicuramente è duratu-

tendevano a sorvolare su difetti ed effet-
ti indesiderati del farmaco per esaltarne i 
pregi e l’efficacia... Negli ultimi anni, gra-
zie a restrizioni legislative che hanno im-
posto regole più rigide per la compilazione 
dei foglietti illustrativi e anche grazie ad 
una maggiore attenzione dei consumatori 
nell’assumere farmaci, siamo forse arrivati 
ad ottenere che siano riportate sul bugiar-
dino tutte le notizie importanti riguardo 
al farmaco. Attualmente la critica più dif-
fusa è che questi strumenti, rivolti ai con-
sumatori quindi a non specialisti, restino 
comunque incomprensibili anche a una 
lettura attenta e scrupolosa. La mancata 
trasmissione di informazioni dovuta e alla 
qualità e alla quantità delle indicazioni 
(non far capire è quasi come non dire), con-
tinua a giustificare l’appellativo di bugiar-
dino. Gli ambiti di utilizzo di bugiardino 
sono quindi vari e diversi, ma la costante 
che sembra caratterizzare la scelta di que-
sto appellativo è quella di venire attribuito 
a testi illustrativi (foglietti dei medicinali, 
quarte di copertina e dépliant) che si ritie-
ne nascondano, più o meno velatamente, 
qualche inganno…”. (estratto)

ginecologo, dirigente di I livello del reparto di 
Ginecologia e Ostetricia dell’ospedale di Mira-
no - ha lo scopo di prevenire a lungo termine 
l’insorgenza di ceppi più temibili del virus del 
Papilloma, il 6, 11, 16 e 18, quelli correlati al 
carcinoma della cervice uterina, il più comu-
ne. I ceppi a basso rischio del virus, nelle gio-
vani donne, hanno probabilità estremamente 
basse di un evoluzione in senso tumorale. È 
importante comunque effettuare sempre un 
controllo periodico con il pap-test per verifi-
care se sono presenti lesioni pre-cancerose”. E 
qui sta il nodo cruciale della questione: non si 
può abbassare la guardia perché si è vaccinati! 
Test specifici ed esami del sangue consentono 
di verificare la presenza di anticorpi immuniz-
zanti indotti dai vaccini e quindi rivelare, negli 
anni, se siamo protetti. Ma anche di valutare 
la presenza di altri ceppi o nuove varianti dei 
virus, che potrebbero comunque essere dan-
nosi all’organismo. Per questo la prevenzione, 
come l’insieme delle azioni messe in atto per 
impedire o ridurre il rischio di ammalarsi, non 
si può ricondurre alla sola somministrazione 
di un vaccino. 

Fabrizio Lanza

ra, ma generalmente i medici consigliano un 
richiamo dopo 10 anni. Per alcuni altri vaccini 
l’immunizzazione è più breve, si parla di 2 o 
4 anni per la pertosse. Addirittura, in alcuni 
casi rari, definiti “non risponder”, l’immunità 
che ci offre il vaccino è pari a zero. Per questo 
le aziende produttrici dei vaccini si cautelano 
inserendo nel bugiardino alcune avvertenze: 
“come con qualsiasi altro vaccino la vaccina-
zione con Gardasil potrebbe non assicurare 
la protezione dei soggetti vaccinati” recita 
il bugiardino del Gardasil, uno dei più noti 
vaccini contro il papilloma virus (Hpv), che 
sarebbe responsabile del carcinoma della cer-
vice uterina. In Italia il vaccino contro l’Hpv 
è dispensato dalle Asl gratuitamente a tutte 
le bambine dai 9 agli 11 anni, da quest’anno 
disponibile anche per i bambini. “Anche se 
sulla durata della copertura di questo vacci-
no non ci sarebbero dati certi, la vaccinazio-
ne anti-Hpv - spiega il dottor Carlo Maurizio, 



I DISTURBI D’ANSIA: 
COME COMPRENDERLI E AFFRONTARLI
L’ansia è una condizione emotiva normale oltre che una risposta comune alle diverse situazioni di stress quotidiano. Si tratta di un’esperienza universale, riscontrabile in tutte l’età, che, nella maggior 
parte dei casi, ha un carattere transitorio. La semplice presenza di uno stato di apprensione o di timore non è certo segno di psicopatologia, anzi, è qualcosa di positivo, che contribuisce alla tua sopravvi-
venza e sicurezza ed è utile per preservare la specie umana. 
Allo scopo di distinguere quando uno stato di apprensione costituisce una condizione disfunzionale e quando invece costituisce una normale risposta di adattamento, può essere utile fare una distinzio-
ne tra ansia, paura e fobia. L’ansia è stata di�erenziata dalla paura e dalle fobie in base all’obiettività del pericolo, ovvero, se esiste qualcosa la cui pericolosità è obiettivamente dimostrata, la reazione 
emotiva viene chiamata paura; se invece l’oggetto o la situazione non sono realmente pericolosi, la reazione viene chiamata ansia o fobia.
I disturbi d’ansia sono una categoria di disturbi speci�ci rappresentati da un’eccessiva reazione apprensiva alle possibili conseguenze di un evento piuttosto che nei confronti dell’evento di per sé, con una 
forte tendenza all’evitamento. Le persone che ne so�rono tendono ad avere paura di cose o situazioni delle quali di solito non hanno paura gli altri e che loro stessi non temevano in passato, oppure 
hanno paura in modo esagerato di cose che normalmente tendono a metterci in allerta, ma non a spaventare tanto da scappare o evitare di entrarci in contatto.
Un altro criterio per di�erenziare le normali paure dall’ansia patologica si basa sull’impatto che tale stato d’animo ha sul corpo e sul comportamento. Se assistiamo a un disagio emotivo che è eccessivo 
per quanto riguarda la frequenza con cui si veri�ca, l’intensità con cui si manifesta e la durata, allora possiamo considerare tale reazione patologica.

Quali sono i sintomi più comuni dell’ansia?
• Irrequietezza 
• A�aticamento• Di�coltà di concentrazione • Irritabilità• Tensione muscolare (tensione e dolenzia muscolare, soprattutto nella zona  
 della nuca e delle spalle)• Tic alle palpebre e in altre parti del corpo• Parestesie (sensazione di torpore o formicolio)• Insonnia

Tutte queste manifestazioni ri�ettono l’iperattività del sistema nervoso autonomo che è responsabile dell’attivazione dell’ansia. Anche la frequenza del polso e la respirazione possono essere elevate.

Polimedica è una società di servizi che opera nel settore 

della sanità privata dal 1994. In particolare, l’azienda 

vanta oltre alla collaborazione di quali�cati 

professionisti, una notevole esperienza nel 

campo della �sioterapia, nella cura e riabilitazione 

del paziente con esiti di traumtologia e infortuni.

Visite 
specialistiche
Diagnostica 
strumentale

Prestazione di 
riabilitazione

Fisioterapia

Polimedica 
si propone inoltre 

di formulare contratti aziendali per 
o�rire scontistiche ai dipendenti

su prestazioni strumentali e 
visitespecialistiche. Se sei un azienda 
o un dipendente contattaci pe avere 

maggiori informazioni o un
 preventivo personalizzato

Inoltre, sono presenti frequenti sintomi somatici:• Sudorazione • Vampate di rossore• Batticuore• Nausea• Diarrea• Sensazione di freddo • Bocca secca • Respiro poco profondo• Sensazione di so�ocamento• Senso di svenimento

Quali sono le cause dei disturbi d’ansia?
Le cause dei disturbi d’ansia non sono completamente note, tuttavia, a generare l’ansia 
sembrano intervenire diversi fattori, alcuni dei quali non sono modi�cabili: fattori biolo-
gici, fattori stressanti psicologici e �sici, fattori ambientali, caratteristiche di personalità e 
l’iperventilazione.
Tra i fattori stressanti si possono includere esperienze familiari negative, problemi lavora-
tivi o economici, incomprensioni coniugali, nascita di �gli, lutti e qualsiasi evento legato 
caratterizzato da un signi�cativo senso di responsabilità.
Le malattie più comunemente associate ai disturbi d’ansia sono: depressione, disturbi 
bipolari, ADHD, patologie respiratorie, cardiache, gastrointestinali e ipertensione.

Come si possono a�rontare?
Guarire e gestire i disturbi d’ansia è possibile, talvolta in tempi anche molto brevi, ma 
occorre mettersi nelle mani di un professionista che possa aiutare in questo percorso.
Il trattamento più indicato per i disturbi d'ansia, secondo numerosi studi scienti�ci, è la 
terapia cognitivo-comportamentale, tanto da essere introdotta nelle linee guida 
internazionali che indicano i percorsi di cura più adeguati per le diverse patologie. 
In alcuni casi, almeno nella fase iniziale, la psicoterapia cognitivo-comportamentale 

può essere coadiuvata dall’assunzione di una terapia farmacologica con ansiolitici o 
antidepressivi.
La terapia cognitivo-comportamentale per l’ansia mira a eliminare le preoccupa-
zioni esagerate e i comportamenti protettivi e di evitamento che rappresentano i fattori 
di mantenimento della  stessa sintomatologia ansiosa, con lo scopo di aiutare la perso-
na a riacquistare �ducia in se stessi, un maggior controllo e un senso di sicurezza nelle 
attività della vita quotidiana. 
Per raggiungere tale obiettivo, oltre alla valutazione iniziale del disagio presentato, alla 
conoscenza della storia di vita della persona e alla condivisione di obbiettivi terapeutici 
tra il paziente e il terapeuta, la terapia cognitivo comportamentale, attraverso tecniche 
speci�che, permette di identi�care e mettere in discussione i pensieri e le credenze 
disfunzionali che mantengono la risposta ansiosa. Il paziente durante la terapia viene 
aiutato a gestire i sintomi dell'ansia, attraverso l’esposizione graduale ai pensieri, alle 
situazioni temute e alle sensazioni �siche dell’ansia, con la riduzione di comportamenti 
di evitamento e di controllo, e a prevenire eventuali ricadute che potrebbero ripresen-
tarsi.

Dott.ssa So�a Calvo
Psicologa-Psicoterapeuta Cognitivo-Comportamentale

Polimedica , Trebaseleghe
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Messi in luce ulteriori rischi nell’uso di questo grasso tropicale
Olio di palma, informazioni utili

Negli ultimi mesi si parla spesso 
della presunta nocività dell’olio di 
palma. Come deve comportarsi il 
consumatore in presenza di pro-

dotti alimentari che lo contengono? Dopo le 
accuse sulla scarsa sostenibilità ambientale e 
di favorire l’insorgenza di malattie cardiova-
scolari per l’eccessiva presenza di grassi saturi, 
un recente studio dell’Autorità europea per la 
sicurezza alimentare ha messo in luce ulte-

riori rischi nell’uso di questo grasso tropicale. 
Il dossier pone l’accento sul fatto che quest’olio 
contiene molteplici sostanze contaminanti tos-
siche di cui alcune potenzialmente cancerogene 
che si sviluppano durante la sua raffinazione ad 
alte temperature (oltre i 200 gradi). È bene sape-
re che tali sostanze sono presenti anche in altri 
olii vegetali come cocco, arachidi, colza, mais e 
girasole ma l’olio di palma è quello che ne svilup-
pa maggiormente: secondo l’Efsa la presenza di 
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queste sostanze nell’olio di palma è fino a dieci 
volte superiore rispetto agli altri oli raffinati. 
La conclusione dello studio è che tali sostanze 
“costituiscono un potenziale problema di salute 
per tutte le fasce di età più giovani e mediamen-
te esposte, nonché per i consumatori di tutte le 
età con esposizione elevata”. Purtroppo l’olio di 
palma è spesso presente anche nei latti per l’in-
fanzia e questo desta ancor più preoccupazione 

pensando al basso peso corporeo dei bimbi che 
lo consumano. Chiaramente è bene evitare 
inutili allarmismi ma sta al consumatore at-
tento valutare se e quanto olio di palma debba 
essere presente nel cibo che consuma quotidia-
namente e ancor più negli alimenti che sceglie 
per i propri figli in attesa che la Commissione 
europea dia nuove regole a tutela dei consuma-
tori.

►Chi è Michele De Lazzari
Dopo aver conseguito la laurea in Medicina e 
Chirurgia a Padova, ha frequentato la scuola di 
Medicina omeopatica di Verona specializzando-
si con la massima valutazione e lode. Da anni si 
dedica all’Omeopatia seguendo adulti, bambini 
ma soprattutto neonati e donne in gravidanza. 
Oltre a questo tiene frequenti corsi sulla sana 
alimentazione in quanto ritiene che l’Omeopatia 
può fare poco se somministrata ad un fisico “in-

tossicato”, inoltre in questi corsi spiega ai genitori 
l’importanza di una corretta alimentazione per 
il sano sviluppo dei propri figli e per aumentare 
le loro difese immunitarie. De Lazzari è anche 
formatore riconosciuto dalla Regione Veneto per 
l’insegnamento all’uso del defibrillatore semiau-
tomatico (Dae) e delle manovre di rianimazione 
cardio-polmonari, oltre che della disostruzione 
delle vie aeree.

PER INFO E PRENOTAZIONI 
E-mail: dott.delazzariomeopata@gmail.com - Cell: 327-6774601

Corso sana alimentazione
Cosa c’è davvero sul tuo piatto?

ARGOMENTI TRATTATI:
• Perchè curare l 'alimentazione?
• Le malattie della civilizzazione ed il 
ruolo dell ’alimentazione
• Integrale è meglio

• Il pane e le farine raffinate
• Note dolenti sul pane di oggi
• Gli ingredienti giusti
• Il falso mito delle proteine
• Il latte vaccino, ovino ed i latti vegetali

• Il sale e lo zucchero, alleati o nemici 
della salute?
• Gli Ogm
• Cosa c’è davvero nel tuo carrello della 
spesa?
• Il glutammato monosodico
• Glutine e celiachia
• I grassi vegetali idrogenati e l ’olio di 
palma
• L’aspartame e gli altri dolcificanti
• Il metodo acido base, moda o opportunità?

• Quando i cibi non solo ci alimentano 
ma contribuiscono alla nostra salute
• L’importanza della corretta alimen-
tazione per l 'accrescimento dei nostri 
bimbi
• Conclusioni

Note: 
Al termine di ogni argomento verrà dato 
spazio alle domande dei partecipanti e 
sarà incentivato lo svolgersi di un dibattito

Partecipando a questo corso si pos-
sono ricevere nozioni utili per il no-

stro benessere, comprendendo inoltre 
per quale motivo è bene evitare il con-
sumo di additivi purtroppo spesso presenti nel cibo che quotidianamente mangia-
mo. Il corso è consigliato a quanti vogliono ampliare le proprie conoscenze relative 
all ’alimentazione ed in particolare è indicato ai genitori che hanno a cuore la salute 
dei propri bimbi.fatto che alcuni elementi consentiti
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La vista dei bambini è un dono da salvaguardare

Il nostro albero, da curare e preservare

Ottica e visione, un mondo da scoprire

Ordinaprima.it: il valore di ogni momento della nostra vita
Scarica l’applicazione che ti risparmia tanto stress!

La riconciliazione spirituale aiuta a conoscerci meglio

Per i genitori è arrivato il momen-
to di occuparsi del benessere vi-
sivo dei figli. Il ritorno a scuola 
dei figli è il momento ideale per 
rivedere con attenzione il ma-

teriale necessario: libri, cartella, penne 
e via così. Ma è altrettanto importante 
che non dimentichino il primo e più fon-
damentale strumento di apprendimento: 
la vista. Dovete sapere che l ’80 per cento 
dell ’apprendimento dei primi dodici anni 
di vita passa attraverso la vista. Il 25 per 
cento dei bimbi in età scolastica presenta 
problemi visivi che potrebbero purtroppo 
inf luenzare l ’apprendimento; molto aiu-
ta a superare questo ostacolo, il suppor-
to di insegnanti e di visite pediatriche. 
Solo il 5 per cento dei bambini presenta 
problemi visivi non rilevanti: l ’ impegno 
scolastico e lo stress delle attività svolte 
da vicino possono inf luenzare lo svilup-
po del sistema visivo, con variazioni di 
direzione miopica o ipermetropica che 
possono portare di conseguenza a proble-
mi nell ’apprendimento e possono creare 
un malessere emotivo al bimbo. È quin-

Ecco una bella novità: Ordinaprima.it. 
Quando si parla di buona impresa, gio-
vane e innovativa, si potrebbe prende-
re ad esempio questa sturt-up, nata nel 
2015 da un’idea semplice quanto utile 

e dalla voglia di mettersi in gioco di due giovani 
trentenni. “Ordinaprima sorge dall’esigenza per-
sonale di migliorare la vita mia e della mia fami-
glia nel quotidiano - ci spiega Alessandro Duregon, 
titolare dell’impresa - Mi trovavo spesso nella con-
dizione di non riuscire ad avere tempo di qualità a 
disposizione per me e per i miei figli. Anche una 
semplice serata in pizzeria, ad esempio, diventava 
un momento di stress generato dall’ attendere di 
essere serviti con i bimbi impazienti ed affamati. 
Mi sono chiesto quindi come poter evitare queste 
situazioni in cui il tempo mi sembrava sprecato in 
attese e disservizi e a come tutto questo potesse 

Pensiamo a noi stessi come ad un al-
bero. Il nostro corpo come il fusto 
nel quale scorre la linfa; le nostre 
relazioni e la nostra vita sociale 
come i rami che partono dal tron-

co e vanno in alto verso il cielo; le foglie, i 
fiori ed i frutti come il prodotto dei nostri 
sentimenti. Le nostre radici, la nostra forza 
prima, ciò che ci dà nutrimento per far avve-
nire il miracolo dell’esistenza, sono la nostra 
famiglia. Un albero che soffre, che stenta a 
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di fondamentale che il bambino venga 
seguito con una visita oculistica-op-
tometrica e, ove necessario, si consi-
gli l ’uso degli occhiali per garantire la 
miglior visione ed un corretto comple-
to avanzamento dello sviluppo visivo. 
Gli occhiali del bambino vanno anche 
protetti dai possibili danni, ad esempio 
dai giochi, dalla luce dannosa dei raggi 
Uv e dall ’abbagliamento perché cornea 
e cristallino dei più piccoli sono perfet-

coincidere con una migliore organizzazione e 
pianificazione dell’attività aziendale. Da qui 
l’idea: creare un sistema che permettesse al 
cliente di visionare, scegliere e prenotare il 
prodotto o servizio che cerca, e all’esercente 
di sapere in anticipo cosa cerca il suo cliente e 
quando lo vorrebbe”. Tutto questo Ordinapima 
l’ha realizzato con la creazione di un sistema 
innovativo e al contempo semplice che mette 
a disposizione a tutti coloro che accedono al 
sito o all’app il servizio gratuito per prenotare 
ciò che desiderano. Ordinaprima rappresenta 
una vetrina espositiva per l’esercente che ne fa 
uso, in quanto può esporre i prodotti venduti, 
servizi offerti e può anche creare eventi pre-
notabili. “È da poco che siamo sul campo - am-
mette Alessandro - per giovani che si buttano 
nel campo dell’impresa innovativa non è facile, 

fortunatamente però da subito abbiamo avuto 
un riscontro estremamente positivo da parte 
sia dei clienti che lo usano che dei negozianti 
che hanno aderito al nostro servizio e questo 
ci dà la forza e l’entusiasmo per continuare in 
questo progetto”.  L’utilità e i vantaggi di que-
sto servizio in effetti, sono innegabili: gli eser-
centi hanno un supporto nell’organizzazione 
quotidiana e anche un canale di visibilità per 
una fetta di clienti che diversamente non sa-
rebbero raggiungibili, gli utenti invece hanno 
a disposizione un servizio semplice e innova-
tivo che consente loro di evitare code, attese 
e stress. In fondo ogni momento della nostra 
vita è prezioso e Ordinaprima questo l’ha capi-
to bene facendone la sua missione: valorizzare 
ogni momento del quotidiano di tutti noi.

Alessandro Duregon

crescere, che non diventa rigoglioso e co-
lorato secondo natura, ha di certo qual-
che difficoltà alla radice. Nello scorrere 
del tempo della nostra vita ci imbattia-
mo spesso in difficoltà non spiegabili con 
la sola ragione, cercando affannosamen-
te soluzioni là dove non ne troveremo 
mai. Se non riconosciamo a fondo l’ori-
gine dei nostri problemi, non potremo 
mai trovare la soluzione ad essi: è questo 
il primo passo da compiere. Dobbiamo 
perciò partire dal suolo in cui il nostro 
essere è radicato, dal sistema della fami-
glia che ci ha generati, dall’energia vitale 
che essa riesce ad infonderci. Prendendo 
consapevolezza delle nostre origini po-
tremo scoprire complesse problematiche 
che coinvolgono sfere differenti: dal la-
voro alla salute, dalle relazioni di coppia 
ai rapporti coi figli, dal confronto con se 
stessi fino a come ci si pone rispetto alle 
cose materiali. Le riconciliazioni spiri-
tuali sono uno strumento che ci guida 

tamente trasparenti e permettono alle 
radiazioni solari di raggiungere più fa-
cilmente le strutture oculari interne. I 
bambini spesso, non si rendono conto 
di avere un problema visivo ma si la-
mentano, si stancano facilmente; ba-
sterebbe uno screening visivo veloce, 
per capire che può sussistere un pro-
blema di equità visiva. Consiglio, inol-
tre, a tutti i genitori di fare attenzio-
ne non solo al modello di montatura 
ideale, che sia confortevole, resisten-
te, anallergico, ma di chiedere infor-
mazioni a riguardo di lenti e dei vari 
trattamenti. Infatti, tutte le lenti pos-
sono essere applicate dei trattamenti, 
che aumentano in maniera sensibile la 
qualità della visione, migliorano la re-
sistenza ai graffi e ne salvaguardano 
l ’estetica. Importante è anche richie-
dere la qualità e la certificazione del 
prodotto che ogni ottico dovrebbe for-
nire alla consegna dell ’occhiale.

Ottica-optometria Barbiero Snc
Via Montello 2/a - 30033 Noale

Tel. 041-440484
e-mail: otticabarbiero@libero.it

in questa scoperta. Esse sono un lavoro 
di gruppo, in cui ogni persona coinvolta 
partecipa attivamente, anche se non in-
teressata in maniera diretta. Sono capaci, 
attraverso un lavoro sinergico, di creare 
una forza luminosa che spingerà ciascuno 
dei partecipanti a collaborare per portare 
alla luce sistemi sopiti. Essi sono causa 
delle difficoltà che incontriamo, e so-
vente ereditati da dinamiche di famiglia 
delle quali non conoscevamo l’esistenza. 
Le riconciliazioni non sono una terapia 
medica o psicologica, ma un percorso di 
crescita personale e spirituale, con lo sco-
po di guarire se stessi. Curando le nostre 
radici, il nostro albero diventerà sempre 
più forte.  Se non le riconosciamo, non 
possiamo prendere da esse i nutrimenti 
necessari alla nostra esistenza, né tan-
tomeno diventare una pianta sana. Ir-
robustendo le basi, invece, potremo non 
solo sviluppare al meglio le nostre poten-
zialità, ma anche affrontare le difficoltà 
che vengono dall’esterno. I nostri fiori e 
frutti avranno profumi intensi e sapori 
corposi. La radice forte fa vivere l’albero 
in tutto il suo splendore.

Roberto Carraro

Energia Futura Sc ricor-
da ai soggetti interessati 
la propria disponibilità ad 
ospitare per le prossime 
elezioni messaggi politici 
elettorali e inserti pubbli-
citari allegati ai giornali

(in ottemperanza alla leg-
ge n. 28 del 22 febbraio 

2000)
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L’ENERGIA È UNA COSA SERIA.

Antenore nasce per essere semplice, chiara, comprensibile.
Poche proposte, facili da capire e veloci da attuare.

Richiedete subito una verifica, un preventivo o anche solo un confronto.
L’energia del leone è calma e affidabile.

PARLIAMO DI ENERGIA. PARLIAMO DI ANTENORE. 

•  RUBANO (PD) 
 via della Provvidenza, 63 
tel 049 630466 – fax 049 635289

• LIMENA (PD) 
via del Santo, 54 
tel 049 768792 – fax 049 8843294

• PADOVA (PD) 
via del Vescovado, 10 
tel 049 652535 – fax 049 8360967

PUNTI ENERGIA ANTENORE
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